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LETTERA 

AD UN PARROCO 

Cantra l'ufo di ribattezzar condizionalmente i Putti 
Battezzati in Cafa , in cafo di necejfità da 
Parenti , o dalle Ofletrici o Mammane . 


Arebbe veramente (lato troppo grand© 
ardire il mio nel feto voi cimentar- 
mi M. R. N. N. per ifvellere da 
voi quell’ opinione , che di fovente 
vi fa fdrucciolar in quel '.mal ufo di 
fervirvi fenza prudente dubbio della 
condizionai forma del Sacramento 
«-* del Battefimo , quando a voi fi pre- 
tendano i Putti per fupplire le cerimonie tralafciate 
dal Minirtro di neceflìtà , fe appunto non avelli 
avuto per le mani fuificienti pruove a dimoftrare la 
fallita di voftra opinione. 

E foto perche voi ifdegnando il parlar mio , e - 
di fievoli , e fnervate ragioni , il parer mio 
giudicartelo non mai più penfato di prefentarmi 
a voi per di. ciò favellare sì per la riverenza alla . 
vortra perfona, e maggioranza dovuta , sì per non 
vieppiù inafprirvi . T 

Ma fe poi caduto mi fólTe in penfiero , che itt 
ifcritto piuttorto , che in voce avrefte amato il mio 
Tenti mento, prima d’ora avrei foddisfatto alle voftre 
brame , e mi farei data ogni attenzione , nè fi fa- 
rebbe perdonato a fatica per accondifcendervi , nè 
anco fi farebbe afpettato cotanto tempo , nè che voi, 
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come appunto faceta , con una sì graziofa richiefta 
vi degnata di obbligarmi . 

óra però converrà , che di voftra fotarenza de- 
gniate quella mia , fe non farà fecondo gl’ infegna- 
mentì del buon gufto d’oggidì teftuta ; di ciò però 
non tanto lo tarile mio ingegno ne accufo , ma 
piuttofto la brevità del tempo da voi atagnatami , 
perciocché fpeta volte col tempo ogni cofa fi 
perfeziona, e così alla mancanza del talento fi fup- 
plifce . Ma lafciam in difparte tutte queta ciancie, 
e veniamo al fodo . 

Voi giudicate non folo lecito , ma doverofo il 
ribattezzar colla condizionai forma i Putti , o dalle 
Otatrici, e Mammane , o da’ Parenti ec. , in calò 
di neceflità battezzati ( alla quale voftra atarzione 
io francamente mòppofi , dicendo di nò , e di que- 
lla non eflfer lecito fervirfi , fe non fe quando vi 
mafce un prudente dubbio fu la validità del Sacramento, 
lènza però nè anco farvi una menoma eccezione del- 
le Donne battezzanti , come fi pratica da alcuni 
Teologi , i quali fon* di parere , che fi debbano ri- 
battezzare J la qaal mia opinione però lènza ve- 
run dubbio a me pare doverli così aleutamen- 
te alTerire , ficcome in chiaro meta le pro- 
ve , come fi è il dover mio , il vedrete ; così che 
vo fperando , che la voftra equità nel giudicare , 
unita all’ inclinazione , che voi avete per la rive- 
renza, e rifpetto ai Sacramenti , per 1’ ubbidienza , 
ehe profelTate agli Appoftolici decreti, fpingeravvi 
ad impiegarvi quanto piu potrete , per correggere, ed 
emendare un sì grave incqnveniente . E per farmi 
in fili bel principio fenza trattenermi a darvi piena 
.notizia di tutti gli Autori , i, quali, e fono di voftro - 
partito , e in parte foltanto , e del mio generalmen- 
te fopra tutta l’atarzion mia fenza punto efaminarne 
la lor dignità , e merito , mi prendo ad internarmi 
nella quiftione e vi dico : 

Voi 
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Voi ben ftpete , che ragionevolmente la reitera- 
zione del Sacramento del Battemmo , come pure di 
tutti gli altri Sacramenti , fatta fenza giuda caufa 
coll’ aggiunta per anco di quelle parole, o per me- 
glio dire , della condizione da Alertàndro Terza 
inftituita , ertère un’ irrifione , e difprezzo del Sa- 
cramento , il quale richiede , che una fol volta fi ri- 
ceva , epperò portar una grave ingiuria ad eflò 
Sacramento chiunque fenza le debite avvertenze 
di erta fi ferve . Imperciocché quantunque la con- 
dizione , di cui fi parla , apporta alla forma tol- 
ga il pericolo di ripeterlo ,* . e chi faravvi niente 
meno , fecondo il comun pen (amento degli Uomini, 
che non giudicherà , che chiunque fenza prudente 
dubbio ribattezza colla condizionai forma , o vogl ia 
aflòlutamente battezzare , e adoperi di quefta con- 
dizione per non incorrere foltanto la taccia di Ribat- 
tezzante , e de’ Donatifti ,• o fcherzare in una 
Cofa di gran rilievo : quale appunto il buon Pa- 
dre di famiglia , che Scherzando col graziofo Bam- 
binello un preziofo dono gli promette , fe nel gior- 
no di domane non nafeerà il Sole ? Chi adun- 
que non giudicherà , che il buon Vecchio o vo- 
glia premiarlo di fatto , e foltanto per la burla 
vi abbia porta la condizione , o che veramente 
non abbia voluto , che far celia. 

Ora , che così appunto giudicar ragionevol- 
mente fi jx)fla , non evvi punto da dubitarne . La. 
Dio merce , che fe a gente di mezzana Scienza , 
e mediocre intendimento ciò fi efponerte ; parmi , 
che Subito così fentirei intuonarmi all’ orecchio . Il 
Sacramento del Battefimo , o fia lavacro di rege- 
nerazione è unico , perchè figura della morte di 
Crifto per riparo dell’ uman genere , che è quanto 
dire mondarlo dalla brutta macchia dell’ originai 
peccato , liberarlo infomma dalla Schiavitù del De- 
monio , a cui era avvinto per erta originai col- 
pa . Ora ricevuto una volta quello , noa è uopo al- 
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tre volte più fi riceva , eflfendo cofa ficura , ed evi- 
dente di fede viva , eh’ etto Sacramento d una tal 
podefià dotato fi è di poter giufiificar l’uomo , e 
farlo rinafeere da morte a vita , cioè dalla colpa 
alla Grazia , e quella regenerazione una fol volta 
per ciafcun uomo fi è permetta , ficcome la carnai" 
, generazione , e natività dal ventre della Madre ; e 
ficcome niun uomo vivente può rientrare nell’ ute- 
ro materno , e di nuovo efeire , e rinafeere , cosi 
niun uomo può parimente rientrare, ovvero lordarfi 
in etta originaria colpa , ed abbifognare d una nuo- 
va regenerazione , d’ un nuovo Sacramento . Pel 
Battefimo muore l'uomo alla vita vecchia , ficcome 
S. Agoftino , e S. Tommafo [a) , ed una nuova vi- 
ta incomincia colla grazia ramificante , che per 
mezzo del Battefimo riceve , la <juale appunto fi è 
un effetto delio Sacramento pei meriti di Grillo 
in figura di fua morte , e di fuaPaffione inquan- 
to fu uomo . Se adunque le Olletrici , i Parenti a- 
vefièro podellà di conferirlo in cafo di necefiìtà , 
e fotte vero Sacramento, il Parroco non fi filme- 
rebbe in dovere di replicarlo , perchè i Sacramenti, 
che conferifcono il Carattere non fi pottono dare, 
che una fol volta , e così ricevere ; epperò ripeten- 
dolo il Parroco, fegno è , eh’ etto folo ha autori- 
tà , e non altri , e che non è Battefimo il conferi- 
to ( le così , fecondo il loro modo di ttiegarfi , 
mi è lecito il dire ) dal Minillro di necefiìtà : ed 

il fervidi della condizionai forma non fi è altro , 
«he un appanamento , il quale fi dà in detto cafo 
alle Madri per temperar le loro afflizioni nelle 
morti di efii Putti . Siccome nell’ atterire , che 
gl’ Infanti , che muojono fenza Battefimo , fono 


( a ) 39 66 . ctrg. in corp. n- 4. 30, fu et rationis . 
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desinati da Dio al Limbo infitto all’ unirerfal 
Giudizio , e che in fine Iddio loro farà per ufare 
pietà , e mifericordia tale , che non avranno a con- 
vivere co’ Dannati nelle pene , o edere dannati . 
Quando niun luogo , al riferire del gran Dottor 
S. Agodino ( a ) , fi ritrova di mezzo dopo il Divin 
Giudizio finale al Paradifo , ed alle fiamme infer- 
nali; ove rimaner fi poffàno quelli Infanti , febben 
però egli fia di parere , elfere colloro , più leg- 
giermente d’ogni altro dannato , puniti . 

Ma ditemi per verità , chi mai di quelle si 
falfe , ed erronee confeguenze fi è la cagione , fe 
non fe la vollra dottrina ? E penfate voi forfè, che 
non vi faranno perfone , che abbiano tal modo di 
penfare per vollra cagione ? Non vò intrigarmi in 

S pello . E penfate voi forfè , che non fieno per ef- 
ere a vollro carico quelle cofe tutte ? E vi penfa- 
te forfè voi ritrovar fcufa alcuna , che vi polla 
giullificare ? Io non fo , fe non folo predò Dio, 
ma nè anco predò gli Uomini , che non fono Scruta- 
tori de’ cuori . 

Poiché febben vi nafceflè il dubbio delle Ode- 
trici , o Mammane , che appunto non fono appro- 
vate , ovver di certe perfone , di cui non ne ave- 
te una piena contezza , nè mai hanvi dato alcua 
faggio di lor fapere o retto operare , e che perciò 
voi feguir non volede la traccia d’ alcuni vollri 
fcrupolofi difenfori , io non yì dico , che in tal 
cafo fodè lecito , anzi male farebbe, non edèndo 
lecito ad un Parroco Tamminidrar Sacramenti fotto 
la condizione , fenza un prudente dubbio dopo una 
diligente invedigazione dalla validità nato , come 

da 
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da tutt* i più faggi Autori fi comprova , e (pe- 
daline nte da S. Cariò Borromeo nella fua inftruzio- 
ne del Batteiimo , la qual dottrina dal Catechifmo 
del Concilio di Trento vien pur anco addotta . Ma 
poi farebbe minor male : quantunque non dovette 
voi mai permettere, che quefle efercitaflero quello* 
ufficio fenza prima eflère ben inttrutte , tale eflen- 
do il vofiro dovere come Benedetto XIV. il com- 
prova . Perciocché dal vedere , che voi non fate 
ufo di quella vottra dottrina , non potrebbero 

dedurre quella sì funefta confeguenza : che voi ri- 
battezzate, perche il Miniflro di necefiìtà non abbia 
autorità ; epperò non fia vero il Battefimo . Il fo- 
ttenerlo voi dunque lecito , è dovere de’ Parrochi , 
«netta fi è l’origine , onde tanto mal ne fcaturifce. 
Per la qual cofa , per parlarvi con tutt’ ifchietez- 
za , chi mai potravvi fcu fare , che voi non fiate 
feguace , e de’ ribattezzanti del terzo fecolo , e 
de’ Donatifti nel quarto fecolo . Cottoro turbava- 
no la quiete della Chiefa, e l’autorità in parte del 
Miniftro di necefiìtà cercavan togliere con affer- 
mare gli uni , che- i Battezzati dagli Eretici dovef-, ' 
fero afiolutamente battezzarfi : e gli altri con ne- 
gare la validità del Batteiimo conferito da coloro t 
«he fon fuori della Chiefa : 


Baptizati ab H<treiieij abfolute baptizandi funi 
Baptijmus exira Ecclefam coilatus nullus eft , 


Non fi è parimente vero , che voi colla vo- 
fira dottrina di foftener lecita la replica condi- 
zionalmente fatta , e doyerofa a’ Parrochi , nè 
arrecate maggior difturbo a’ Crittiani col rivo- 
care in dubbio là potertà del Minittro di ne- 
•eflìtà ? 

Perciocché non è egli chiaro ad evidenza , che 
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la Condizionai forma è fiata introdotta nella 
Chiefa per apportar Scurezza della falute all’ Uo- 
mo , quand’ evvi prudente dubbi© , che o non fia, 
od illegitimamente conferito il Battefimo , ficcome 
da’ Canonici libri tutti fi vede chiaro . E perchè 
mai adunque volete voi rivocar in dubbio o la 
potefià del Miniftro , o la validità del Sacramen- 
to ? Quando la Chiefa determinò valido il Batte- 
mmo dato perfin dagli Eretici , non che da' Catto- 
lici Criftiani , come il Concilio di Trento ( a ) con 
pena di fcomunicazione il manifefta : chi dirà , che 
il Battemmo dato dagli Eretici nel nome del Pa- 
dre , del Figliuolo , e dello Spirito Santo coll' in- 
tenzione di far quello , che_ intende la Chiefa San- 
ta , non è vero Battefimo , fia fcommunicaco . 
E la Donna aver autorità di battezzare in cafo 
di necelfità , ofièrvata però la preferenza del Sa- 
cerdote al Diacono, al Suddiacono , e cosi profegui- 
t e voi ec. 

Salvo però , che v'avveniflè il calò d’un parto 
pericolante non ancora pienamente ufcito dal ven- 
tre della Madre , fotte cofa più conveniente , e mo- 
della , che fi conferilTe da una Donna , comel’of- 
ferva Benedetto XI V. ( b ) alla fua Diocefi feri ven- 
do , ovvero fi trattale di maggior efperienza . Nè 
vi mancano teftimonianze di tal autorità alla Don- 
na conferta , come nel Canone f*per elibus cauf. 
3 . 5 . 3 . Hoc 'vìdetur nobis ex Jententia refpondendum, 
Ht Baptifinus fit , fi infante necejfitate farmi na pue- 
rum in nomine frinitati! baptizaverit * Come pure 
Eugenio IV. nel decreto per gli Armeni , e piò 
recentemente il Catechifmo del Concilio dì Tren- 
to 


(a) ieff» 7 * 4* 

( b ) Nttif. 2. n* l. 
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to d’effa ne parla dopo d’ aver ordinatamente di- 
chiarato il dovere del Miniftro di Solennità , a! 
quale” fpetta far tutte le cerimonie , così profegui- 
fce : l’ultimo ordine di quelli Miniftri, e di quel* 
li , i quali dalla neceflìt'a sforzati fenza folenni ce- 
ri monie poflono battezzare : nel qual numero fono 
tutti gli Uomini ancor laici , e popolari , o fieno 
Mafchj , o femmine , di qualfivoglia Setta, o falfa 
religione ; perciocché alli Giudei ancora, agl’ Infe- 
deli , ed agli Eretici , quando la neceflìt'a flringe , 
è pennellò quell’ ufficio ; purché quelli tali fi pro- 
pongano , ed intendano di fare quello, che la Cat- 
tolica Chiefa fuol fare in tal Minillero . Che più? 
Per non ommettervi la telìimonianza di tanti al- 
tri Dottori di grido, afcoltate come con tuono mi- 
nacciofo parla Tertulliano , mentre reo lo dichia- 
ra dell’ Uom perduto per tal cagione , quando ap- 
punto non prellafle quell’ ufficio di carità , e di 
dovere , di battezzare chiunque folle in neceflìtà 
d’efler battezzato .* Etiam Laicis pus efi . Unde reus 
erit Laicus perditi bominis , fi fuperjcderit pr cefi are , 
quod libere potuit ( a ). 

E faravvi adunque lecito per una pura vel- 
leità , o per un fol capriccio , ovvero fcrupolo 
recare sì grave ingiuria sì alla perfona , che bat- 
tezza , come pure al Sacramento ? E fi potrà dir 
lecito , e doverofo ? 

Se qualche fcrupolofo Sacerdote volefle nella 
vollra Parrocchia, o predicare , o confeffàre , e così 
appunto gli dertaffe doverofo la fna cofcienza , e 
lecito : ditemi di grazia , e gli farà lecito , e farà 
farà tenuto , perchè ei fi fente fpinto dalla fua 
cofcienza ? Certo che nò , direte voi . E quando 

• collui 
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coftui ne venirtfè di fatto a turbare la vortra .quie- 
te, e giurifdizione , monterefte Tulle furie ; ed il 
mifero , io credo bene , non avrebbe più luogo a 
trovar ifcampo , e rifugio per (bararli dalle voftre 
minaccie , nè gli gioverebbe prertb di voi , e 
il dovere , e la cofcienza , ed il lecito ; fi tratta 
di una . cofa , che non è in fuo potere , _ nè in 
balìa di chiunque fenza dell' ordinario Vefcovo , 
e vortro acconfentimento . E quantunque non lieve 
neceffità vi forte , mai potrebbe pubblicamente efer- 
citare nelle Chiefe muffirne l’officio di Predicatore, 
e di Confertòre , fenza incorrere le pene da’ Cano- 
ni ordinate , nulle pur anco ertèndo , ed invalide le 
confeffioni fue . . .. . 

Ma per verità, e non è quella quella sferza , 
che voi fìertò puni fce ? Poiché fe voi pretendete 
oliare ad altri , che venirte ad inoltrarli nella vo- 
rtra giurifdizione , e turbar la vortra quiete , 
quantunque e lecito , e doverofo la cofcienza 
gli dettarte , come con tutta ragione , dovrerte 
farlo . Bifogna adunque dire , che una tal cofcienza 
fi a erronea , che perciò debba deporfi , e non 
debba erter feguita , perchè detta lecito , e .dove- 
rofo ciò , che dalle leggi è vietato pur anco con 
pene ✓ 

Ora e farà dunque lecito il ribattezzare , quando 
l’altrui podeftà fi turba , come vedemmo , e farà 
doverofo il ribatezzar condizionalmente , quando 
egli è certo , che vietata fi è la reiterazione ; e 
non può fervirfi il Parroco della materia , e forma 
dubbiofa , fe non fe in grave necertìtà ? E che al- 
tro fate voi adunque , le non fe fervirvi della dub- 
biofa forma , come appunto fi è la condizionale , 
la quale non mai troverete lecita , fuorché in cafo 
d’un prudente dubbio ? Qual prudente dubbio però , 
fecondo il comun penfar de’ Teologi erter non vi 
può , fe non fe dopo fatta diligente invertigazione 
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della verità ? Allora quella è prudente dubitazione 
riferifce Benedetto XIV. ( a ) , la quale dopo attenta 
ricerca non può elfere fgombrata , cioè, o non fi 
trovano fuiBcienti indicj , da’ quali fi poffà venir 
in cognizione elfere fiato l’ uomo battezzato , come 
fi c U dubbio negativo , cosi da’ Teologi chiama- 
to , e dopo una accurata perquifizione per ambe 
le parti militano eguali argomenti , e quello fi è 
dubbio pofitivo . In fomma o fi dubiti del Battefi- 
mo conferito in quefìo , o quell’ altro modo effer 
valido , che farebbe , fecondo i Teologi , dubbio po- 
fitivo del diritto , o ragione , o intervenire l’incer- 
tezza della collazione del Battefnno , che farebbe dub- 
bio di fatto : balta , che non folla elfer chiara la 
cofa , coficthè non fi poflà avere una inorai cer- 
tezza del fatto , allora fol tanto fi è lecito 1’ ulò 
della condizionai forma , come chiaramente il Cate- 
lli fmo del Concilio di Trento lo fpiega , al quale 
fegli debbo tutta l’ubbidienza . 

Quella forma del Battefnno , fcriv’ egli ( b ) , 
per autcriià di Al eif andrò Terzo introdotta , fi permet- 
te Joio in quelli , de' quali dopo nna diligente invefii- 
gazione fi dulita nondimeno , fe fieno fiati convenien- 
temente lattezzati ; altrimenti non e mai lecito ancor tt 
con quella condizione dare ad alcuno di nuovo il Bat- 
tefimo . 

> Che ve ne pare ora , che io voleffi ingan- 
nare , che che ne diranno i volili difenfori , ed i 
Fautori . Chi non ritonofcer'a abbaltanza in quelle 
paiole il precetto della Chiefa ben lignificato, chia- = 
ramente efpreltò , e ad evidenza promulgato a colo- 
ro , che a bell’ agio giudicano lecito , t doverofo 

il 


(a) lit. de Sinod. Diccc. 7. C. 6. n. a. 
(/-) p. 17 de Jìapt. n. 67. 
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H ribattezzare condizionalmente i Putti in cafa bat- 
tezzati . Nè vi credete già con quello , che io fia 
per dar termine ai fonti delle teftimonianze , e 
della Chiefa , e de’ Padri , e di tanti altri gra- 
vitimi Autori , che ed illecito , e dildicetvole , ed 
iniquo chiamano quell’ ufo , nò : ma perchè si gran- 
de è la moltitudine degli Autori , pur anco privati t 
che mi fi prefentano d innanzi agli occhj , che mi 
confonde , e mi fi rende quafi malagevole la fcelta, 
per potermi d’effi valere , farebbe d’uopo per non 
rendermi lìucchevole , . che alcune fregolatamente , 
ed alla rinfufa io mi relìringa a porvi fott’ oc- 
chio , le quali però vi chiamino ad un giurtofde- 
gno per la Ior chiarezza contro de’ voftri fìeflì Di- 
fenfori . E fra quelli non pollo a meno , cha an- 
noverarvi un E Ilio , il quale cosi parla : Vitupera- 
tili s eft confuetudo quorundam , qui pajfim , ac fine 
difcrimine Infantes ab Obftetricibus propter vitar peri- 
culum baptizatos , iter uni fub conditione baptizant : 
non aliam dubitandi caujfam habentes , quam quod 
muliercula forte , vel intentione deficere , vel verbis 
proferendis alluci nari potuerit , cum tamen Obfietrix 
interrogata teftetur , fe rite totum mifterium peregifie , 
a cui s’accoppia il celebre Continuatore del Tornefy, 
Pietro Collet , Domenico Soto , il celebre P. Paolo 
Gabriele Antoine della Compagnia di Gesù , Nata- 
le Aleffandro , e Connicchio , il quale così vi 
parla : Eos , quos confiat ob necejfitatem , aut aliam 
caujfam domi Obftetricibus , Parenti bus , aut aliis Lai - 
cis ejfe baptizatos , non effe fine ullo examine fub di- 
eia conditione rebaptizandos . 

Scorgete adunque , che quivi non fi fa diflin-? , 
zione dalle Olìetrici a\ Parenti , od altri Laici , 
come voi pretendete colla volìra fequela di Difenfori 
voftri fare . Efaminate pure lèriamente de’ loda- 
ti autori i loro luoghi , ponetevi pura ad atten- 
tamente efaminare , che forprefo , e ftomacato del 
pari vi rimarrete al conlìderarne il comun loro 
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fenti mento ; e quanto deteftevole pretto d’ etti fi a 
riputato un tale abufo . Quivi ha pur luo^o il P. 
Concina , il quale da voi vien riputato tuziorifta , e 
non poco piacere farà per arrecarvi nel fentir come 
feriva colui , che appo di voi è tanto ftimato . 
Cercando adunque etto , fe fia , o nò lecito il ri- 
battezzare condizionalmente i Putti dalle Oftettrici 
battezzati , cosi lafciò fcritto . 

Ajfirmant Synodus Mecbilinienfis Tprenfis Tit. 12. 
Silvi us tertia parte quxfi. 66 . art. 9. aUtcr Parroci 
interroganti refpondere ac in ea pcnurbatione fecerint . 
Sed hoc veruni effe potefi , dum adefi probabilis fu- 
fpicio , Obfietricem erraffe in aliquo , quod ad Baptif- 
mi fubfiantiam attineat . Cete rum fi Obfietrix prudenr 
fit , (j in exami ne Parrocus eam confiantem depre- 
hendat in offerendo fe , & materiam aptam adhiluiffe , 
tir ver am formam pronunci affé , Baptifmus itera ndus 
non efi etiam fub conditione , & in hoc fenfu loqui 
videntur Synodi , & ^Auctores citati . 

Quell’ autorità credo non vi dovrebbe , che 
arrecare tutto il piacere , perchè fi è l’autorità d’uno, 
che da voi vien chiamato tuziorifta. 

Ma per dirvela fchiettamente , ficcome io fo , 
che l’autorità d’uomini privati mai può: convincere 
la mente , eftendo fondata fopra la ragione ; che 
anzi da S. Tommafo deboi iflìmo argomento vien 
chiamato {a) , così io m’afterrò dal piu citarvene , 
e patteremo alle autorità di coloro , che per modo 
di determinazione univerfalmente fi accettano . 

Prima però di venire a quelle , permettetemi , 
che del dottiftìmo Vicario di Cri fio in terra Bene- 
detto XIV. , di felice memoria io vi arrechi qual- 
che cofa sì del fapientiflìmo fuo libro intitolato de 
Synodt Dicecef , come pure delle fue notificazioni 

fcrit- 


■ . . ,i,i - _ - - ' 

{a) 1. p. q. j. a 8. ad. 2. 
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fcritte per comodo della fua Diocefi , le quali merita- 
no molta deficienza . E perchè non confondiamo 
le opere di. quello dottiftìmo uomo , io principio 
dalla notificazione 7 6. del Tomo 1. n. 6 . in cui cosi 
egli parla . “ I Battezzati dalle Ofietrici , o fieno 
,, Mammane , o Comari de’ Putti ■> fe fopravivon© 
„ fi portino alla Chiefa , ov’-è il fonte Battefimale, 
„ acciocché fi polla fupplire alle cerimonie 'tralafcia- 
„ te nel Batrefimo conferito loro nel modo accennato 

„ ed avvertafi , che non fi dee dal Sa- 

„ cerdote , a cui fi porta l’infante pel fine fopra- 

„ detto , cioè , perchè fieno fupplite le cerimonie , 
„ dare il Battefimo colla forma condizionale per 

„ folo motivo., che ha ricevuta 1’ acqua in cafa 
„ dalla Comare , o da qualche altra perfona , do- 
ti vendofi prima indagare com’, è fiata battezzata la 
i,. Creatura : non avendo luogo la forma condizio- 
„ naie , fe non quando fi riconofce efièrvi qualche 

„ dubbio , o circa la collazione o circa la validità 
„ del Battefimo conferito . Fin qui nella notifica- 
zione 76.» Nella 84, , che fi è una lettera refponfi- 
va ad un Parroco, che fopra di quello Io pregava 
a chiarirlo , quella ftefia fentenza , ed opinione ab- 
braccia non folo i ma pur anco dice , che commette 
non folo facrilegio, ma che incorre la pena della 
irregolarità . Il che pur anco conferma, al capitolo 
6 . num. 3. Iib. III. de Sinodo Dixcefana . Quce bue 
ufque diximus , quce copiofius adhuc & clarius a nobis ex- 
pofita , pluribus [aeree Congr egrationìs fententiis ojìendi- 
mus, non effe Baptifmum , ne fub conditione quidem 
iterandum , quando nulla occurrit prudens ' ratio du- 
bitandi de prioris Baptifmi validitate ; J ed etiam ab 
irregularitate iterantibus Baptifma infiiBa ab JLlexan- 
dro III. in cap . ex litter arum de apq/ìatis . , & ite-, 
rantibus Baptifma , non eximi probavimus , qui ob [0- 
lum aprebenfum prioris Baptifmi 'vitium , nullaque 
proemi ffa veritatis indagatone , illud denuo fub con- 
ditane coiffe r uni » qutbm certe feiant femel ante fniffe, 

colla- 
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collatum . Sin qui il celeberrimo Scrittor egregio ?> 
1’ autorità del quale fono perfualìimo , che vi farà 
reitar alquanto abbagliato nel conlìderare , che quella 
opinione , che e lecita , e doverofa fi teneva , fia fa- 
crilega , e fotto pena d’irregolarità condannata : co- 
me dalla ragione fi comprova , e da altre più ce- 
lebri , ed autentiche teflimonianze , come fono la 
celebre inftruzion di S. Carlo Borromeo , la quale 
io non vi voglio ommettere ,ed il Catechifmo Ro- 
mano , l'efpreflìone del quale meglio di qualunque 
altra cofa vi farà conofcere lerror vofiro ; ed af- 
coltate in qual foggia parla S. Carlo appoggiato al 
tanto inculcato da Paolo V. Catechifmo Romano a 
tutt’ i Curati , e Direttori delle anime . 

Cum re diligevter perquifta dubium relincuitur , 
éut certe non apparet baptizatum effe , ut de expofit's 
inventi fque parvulis dubitari , atque ignorati f<epc nu- 
mero Jolet . Quod fi re acurate inveftigaia exploratum 
habuerit illum forma fervuta baptizatum effe , caveat 
omnino , ne hunc fub conditone baptizandi formam ad- 
bibeat : cum facrilegium comminai fi cantra fecerit ; & 

ilìud impedimentum contrabai , quod J acri Canone s ir- 
regularitatem vocant . Io qui vi domanderò adeflTo , 
fe potea trovarfi chi fi fpiegaflfe più vanraggiofa- 
mente per l’ opinion mia , e cosi chiaramente di 
quello ! Forfè alcuno , che con maggior lume di 
verità la difcorreflè all’ oppofto di quanto voi fen- 
tite . Ma crederei poi mancar gravemente al mio 
dovere fe non vi apportali! dello Hello Catechifmo 
del Concilio le facrate parole , fu cui la fua in- 
anizione il piiffimo Cardinale appoggiò per voftra 
maggior luce . Neque enim defunt , die’ egli , qui 
nullum fceius admitti pojje arbitrentur , fi quemvis 
fine delecìu , cum adjunciione illa baptizent . Quarc 
fi infa'is ad eos defferatur nfl prorfus qu<crendum pu- 
lant , an is prius ablutus fuerit , fed ftatim et bap- 
iifmum trbuunt , quin etiam quamvit exploratum ha - 
beant demi Sacramentum adminifiratum effe , tamen fa- 

cram 
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tram ablutionem in YLcclefia adbibita folemni caremoniet 
cum adjunciione ripetere non dubitant : qu-od quidem 
fine {acrile?io facere non pojfunt , & eam maculai* 
fujcipiunt , quam Divinar urn rerum Scriptores irre~ 

gularitatem vocant ( a ) . Eccovi il vero , il che pure 
il Concilio Remenfe nelijSj. celebrato, così ftabili- 
fce, il Sii jcb Carnotenfe nel i $z6. l’Aquenfe nel 1585. 
La qual Dottrina confeiTa Benedetto XIV. eflere 
Rata abbracciata pur anco dalla facra Congrega- 
zione , del Concilio , come egli Hello ne riferifce 
le rifpolìe al Padre Mattia Sternaudez dalla Sacra 
Congregazione , e di proprio pugno coppiate da’ re- 
gi Uri , di cui un pezzo folo per brevità io ne ap- 
porto . Ricerca adunque egli primieramente . Jln 
Injantes domi in cafu necejjitatis baptizati , fini fub 
condizione rebaptizandi ? La Sacra Congregazione ai 
2.7. di Maggio 168}. così rifpofe ad cum negative 
nifi aifit dubium probabile invaliditatis Baptifmi . 

Ma in qual modo ora giufìificherete il voftrd 
partito , fa l’univerfale Chiefa quella fentenza ab- 
braccia ? Penfate voi, forfè difcolparvi con quelle 
ragioni , che mi adducefte allora . Primieramen- 
te , che trattandoli di un Sacramento di fomma 
necelììtà alla falvezza , fi dee feguire la via piu 
ficura , e non la probabile della validità . Il Bat- 
teli no conferito in cafa fi è dubbiofo , perchè di 
foventi accade , che chi battezza , non fa , fe ab- 
bia fatto , o bene o male per le grida . In fe- 
condo luogo ; crefce l’ argomento fe fi tratta dello 
O led ici , poiché , come fono alfuelfatte a far dello 
fatucherie , o far fortilegj , così vi è prudente cau- 
fi a dubitare , e delle parole , e di ogni cofa . 

Ter- 


( a ) Cb. Rem. pari, ». rmm. 57 . 
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Terzo , che non eflendo aflueffatti a battezzare co- 
loro , che a cafa battezzano , vi è il pericolo , che 
abbiano sbagliato in qualche cola di foltanza . 
Quarto , così i Concili • FinJmente fé è un folo, 
che abbia veduto , voi fapete 1 aflìoma Te/tìs unìus , 
Teflis nulli us , e fe fi parla malli me delle Donne , 
come i Concili affermano . 

Quelle ragioni per certo a nulla vi fervono . 
Perchè da quanto io vi ho detto , tutte quelle vo- 
ftre difficolta fono dileguate . Ma per vieppiù con- 
vincere la voftra fantasìa , e perchè maggiormen- 
te comprendiate , quanto in dò andalle ingannato , • 

io in epilogo vi rifpondo . E quanto alla prima . 
Non vi credete , che, perchè Innocenzo XI. abbia 
condannato la feguente propofiz,ione ; No» effe illi- 
citum in Sacramenti s conferendis , fegui opinione»* pro- 
babile»* relicia tutiore , nifi id lex vetet con'veniio , 
a ut periculum gravis damni incurrendi . Hinc fenten- 
tia probabili tantum utendum non effe in colatione Bap- 
tifmi , Ordinis Sacerdotalis , & Epifiopalis , Ila con- 
dannato il feguire l’opinione probabiliore in concorfo del- 
la tutiore, o più lìcura ; ma non , come voi dite ; 
nò , voi v’ingannate . Ha vietato foltanto il fe- 
guir l’opinion probabile in concorfo della più ficura, 
ma non mai la più probabile , che anzi è vietato 
da Aleflandro Vili, nella proporzione terza il tu- 
ziorifmo . Non licei fequi opinion :m vel inter proba - 
biles probabiliffimam . Ed il fenfo più obvio di que- 
lla propolìzione fi è , che non Ha lecito il feguire 
l’opinion men ficura , febben probabililfima , la vo- 
llra opinione , egli è vero , che toglie material- 
mente il pericolo , che non folle conferto . Ma pe- 
rò quello non fa che fia da feguirlì , perche quan- 
do vi è una moral certezza , che fia conferito un 
Sacramento , noi non dobbiamo cercare d’ eller più 
certi . Che fe ciò folTe vero , che noi doveflìmo 
Tempre cercare la llrada più fìcura , io vi addi- 
mando , fe mai per dimenticanza voi non folle re- 
gillrato al libro del Batterm© , ditemi per verità 

qual 
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qual certezza avrefte voi d’efler battezzato . Dun- 
que , perchè non avrefte una certezza metafifica di 
eiTer battezzato , pretenderefte , perchè la cofa fofiè 
più ficura farvi ribattezzare ? Quello nó , mio Si- 
gnor facenti filmo . Lefier nato alcuno da’ Parenti 
Criftiani , ed efier allevato , ed educato fra Cri- 
ftiani , fi è una forte prefunzione, eh’ egli ne fia 
validamente battezzato , e per confeguenza quella 
prefunzione fi è da tenere per certezza rifpofe 
Innocenzo Terzo ( a ) , fuorichè con evidentillìmi ar- 
gomenti fi dimoftrafie il contrario . Cosi adunque 
- li e da credere , che operar fi debba nell’ ammi ni- 
fi razione de’ Sacramenti, perchè fe diverfamente # fic- 
come appena appena alcuna azione umana fi può 
dir certa : perchè d’intorno quafi tutte le azioni 
umane poflòno inforgervi quelli fcrupoli . Efièndo 
punto anco certo , che fenza una precedente rive- 
lazione noi non polliamo efier metafificamente cer- 
ti , che fiam battezzati , perchè il Miniftro potreb- 
be darli non aveftè avuta intenzione , ovvero il- 
legittima . 

AI fecondo : io vi rifpondo , che non è da' 

crederfi , che e le donne fieno tutte d’un così te- 
nero cuore , che fi Iafciano così facilmente forpren- 
dere dalle grida , e malli me fe fi tratta delie Ofte- 
trici aftuefatte a quelle finanie fentire , e d’una men- 
te cosi debole , che fi Iafciano abbattere dalle gri- 
da , il che farei per affermarvi tutto all’ oppofio- 
Se poi fi confiderà 1’ azione ,• Io per certo vi 
dico , che non è sì facile il credere , che noi| 
vogliano attendere ad un azione , che attenzione 
grande richiede , e di tempo sì corto . E fe al- 
cune 


(*) Cap. veniens extra : de prcesbit. non bapt. 
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cune fiate ciò avvenuto fia , io vi dico , che un 
partieoi ar fatto non forma regola : e quantunque di 
loventi , come narrate , le Oftetrici fieno folite a 
far fortilegj , e fattucchierie , io vi rifpondo , que- 
llo farebbe buono quando vi forte il dubbio proba- 
bile , io quefto non vi voglio negare , ma uopo 
Jia indagar ben bene la verità , perchè vi dico, 
il penfar , che tutte fieno tali , perchè una , o due 
furono così , fi è contro il precetto della carità, e 
voi non dovete penfar in tal foggia del voftro 
Proflimo . E quefto è quanto al terzo . 

Al quarto poi non portò a meno , che dirvi , 
fe vi è prudente dubbio , perchè il Miniftro non 
è artuertatto . Vi è prudente dubbio di tutti co- 
loro , che voi battezzate , quando non avevate 
l’ufo di battezzare ,• il fecondo voi non vorrete , 
dunque nè anco il primo . E chi non vede ertèr 
quefto un parlare tutto fuori del comune , e da 
quando in qua farà ciò vero, che le operazioni 
fatte da coloro , che o non le hanno mai fatte, 
fieno da tenerli dubbiofe di loro validità . Se ciò 
forte vero tutt’ i novelli Sacerdoti dovrebbono per 
artueffarfi a faper confecrare partir anni , ed anni, 
e così avanti , che follerò promorti alla dignità Ve- 
scovile i Prelati . . 

Riguardo a Condì j , e Sinodi , che mi oppo- 
nete , io vi rifpondo ciò , che altèri fee Benedetto 
XIV. nella Notificazione ottava , non doverfi am- 
mettere ,ed approvare quei Sinodi , ne’ quali lì 
preferive , che indiftintamente i Battezzati dalle 
Oftetrici fi ribattezzino fub conditione , Perchè come 
afterifee Cannichio , interrogati i Prelati per qual 
cagione quefto abbiano decretato , diedero quella ri- 
fpofta (a) ; Se hoc f e riffe , quia jeep e deprehenderunt 

Ob- 


(a) De Sacram. 4 66. a 9. dui. 1. pag. 88. 
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Glftetrices non fatis certo , & firmiter calere rationem 
Eaptijmi • 

Al voftro finalmente . 

Uopo fia fapere , che nulla vagliono le autori- 
tà voftre , e le voftre regole , perchè dice Bene- 
detto XIV. de Synod. Diaec. 3. : quamquam ex piu - 
rium attefiatione , major profeto bauriatur rei gefiee 
certitudo : attamen Sacri Canones fufficienter probatam 
babent collationem Baptifmatir per unicum tefiem ; 
precipue fi is teftificetur de fallo proprio , hoc efi 
fi ajfirmet , illud fuiffe a J e legitime adminifiratum r 
nec quidquam in contrarium occurrat , quod illius 
tcftimonio fidem detrabat , uti diferte decernitur in 
Can. no. pueris 3. cumitaque : e ni. de Corifee rat. 
& Cap . nuper ubi Interprete s ves : 

Unius Can: cum itaque : tertio quandoque crederi - 
dum efi , & die hoc cafu tantum credendum effe 
Cbrifiiano , & non Vagano *vel Judeo teftificanti , e 
nel Cap . ( nuper ) quandoque tum bene ereditar uni T 
quando non fit prajudicium alicui , puta utrum ali - 
quis fit baptizatus , vel utrum ejfet Ecclefia confecrata - 
Nè mi farei creduto , che ad un argomento così 
chiaro , come fi è quello , che vi apportai dei Sa- 
cri Canoni , voi ancora volefte farmi iftanze , voi 
volete objettare , non doverfi intendere le donne 
comprefe . Quando , Signor mio dovefte avvertire , 
che fe la Santa Chiefa le ammette al grado di po- 
ter efìfere miniftre d’un tal Sacramento , convien 
dire , che trattandoli maflìme, ripiglio , delle perfo- 
ne prudenti , e di fanta Religione , non fieno ef- 
clufe . E che la lor teftimonianza polla fervire ; 
eflendo alfioma innegabile de’ Teologi , che dove 
la legge chiara non diftingue, da noi non fi debbe 
introdurre veruna feparazione , anzi doverfi am- 
pliare i favori , e refìrignere le odiofe parti , maf- 
lime quando cede al favore d'un terzo come appun- 
to 
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to farebbe in quello fatto (a) . Cofa odiofa adunque 
farebbe , che la teftimonianza d'una donna prudente 
non fofle valevole ad accertare d’ un Sacramento con- 
ferito , a fpecialmente conferito da efla , dal di cui 
difcorfo , fcorgere pur anco fi potrebbe validamente 
conferto . Che fe quefta rifpofia troppo non v’ag- . 
grada . Ditemi cofa è la donna ? Non è una por- 
zion dell’ uomo , dice S. Cipriano ( b ) . Dunque 
egli è certo fecondo la dottrina del citato Dottore, 
che , dove fi difcorre del Mafchil genere , la Fem- 
mina vien comprefa,nel qual fenfo le fagre Pagi-, 
ne vanno fempre intefe , ed il parlar Divino, da 
cui quello della Spofa non fi diparte . Dicon adun- 
que i Sacri Canoni . Credendum effe Cbrifiiano , & 
non Pagano , •vel Judeo . Per confeguenza nella pa- 
rola Criftiano, che fignifica il malchil genere com- 
prende pur anco la Donna . 

Ed eccovi , quanto io vi dicea ne’ miei difcorfi, 
fciegliete adunque qual ape ingegnofa fra il bel 
fertil campo de’ fiori gli argomenti , che più fa- 
ranvi a grado , e fe non abbalianza fondato in fodi 
principi , fe non abbaftanza convincente, refcrivete- 
mi , che proccurerò corroborarli , e renderli più con- 
chiudenti , che ora abbia fiiputo per la brevità del 
tempo da cui fui afiretto , e Vivete felice . 


/v * 

LET- 


(a) Cosi il P. Ccncina già lodata Bened. XIV. noti ‘f. 
8. num. 6, 

{b) lib. de di f cipli n. & habitn virginia» cap. 2 . pag. 
colta», i. 
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LETTERA IL 


AD UN 

SACERDOTE , 

Che riguarda V abufo della ripetizione 
delle formale de' Sacramenti , e 
del modo , e voce indecente con 
cui fi pronuncia . 

L piacere, la confolazione , che provo 
qualor con fommo rifpetto , e ve- 
nerazion grande miro trattarli le 
cole fante di Dio , lì è quello , che 
di prefente mi obbliga , e coftringe 
da zelo trafportato la carità di Cri- \ 
fio Gesù portando in bocca , prefen- 
tarmi a voi con quelli rozzi accenti per trattenermi 
feco voi a difcorrere di quel mal ufo, ( fe pur cosi 
mi permettete , che il chiami ) in cui fpefiò cadete 
di ripettere loventi volte con tant’ anlietà , o tutta 
la forma de’ Sacramenti e fpecialmente del Sacra- 
mento dell’ Eucariflia , e Penitenza, come ex. gr. : 
Hoc eft cnim Corpus meum , Hoc eft enim corpus menni, 
che non tofto avete pronunciato l’una , che liete 
dentro l’ altra , ovvero di ripetere più fiate le Pa- 
role una per cadauna, come Evo , Ego , te abfoivo , 

tr 
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U ahfèlvo : e con tanto sforzo , che muove per fin 
le rifa agli alianti nel vedere il moto del voftro 
corpo , e capo , e nell’ udire , che invece di pro- 
nunciare Hoc eft enim : fembra pronunciate : Ho ho 
che , he hejì he , He bego , te beh abfoholvobo , e 
così dite delle altre . La ftima adunque , che con- 
fervar fi debbe , e l’onore alle cofe facrofante fi 
è quella , che mi sforza nuovamente prefentarmi a 
voi , dilli , atfine di diciferare un tal punto , e con 
voi avere una vera pace , con togliere infieme ogni 
qualunque irriverenza , e derilione delle cofe fante , 
e proccurare infieme la maggiore , e più poffibile 
riverenza a Sacramenti dovuta. 

Ma , liccome non un fol punto da fpiegarfi , 
e dicitèrarfì mi rimane , ma più ; uopo fia , che 
uno per cadauno io li {pieghi > per apportare puf 
ancor maggior chiarezza , e fo , che voi non avrete 
a male , eh’ io fia lungo in quella mia differtazio- 
ne : epperò io così la ripartirò , cioè , primo, efa- 
mineremo la ripetizione aflòluta dalla forma ; fecon- 
do , delle parole ad una ad una ripetute più vol- 
te decorreremo , terzo , lòpra della aggiunzione in 
fine delle parole fatte mi tratterò , fatta con tante 
sforzo , e movimento del corpo ,• quarto del modo, 
con cui fi pronuncia , cioè della voce alta : nè cre- 
do , che farò per riufeirvi lìucchevole , perchè a 
me pare non così potervi efler , perchè ogni cofa 
comprovo sì da Santi Padri , sì da’ Concilj > 
da* Decreti de’ Pontefici , e dal comuni confenfo 
de’ Dottori . 

Ma prima d’ introdurmi a dimofìràrvi viziofa 
fialcheduna delle predette volìre colìumanze , per 
maggior chiarezza di quella mia , egli è rteCefiario 
premettere molti principi > i quali fono da tutti 
ammelfi , e vi ferviranno per baie , fu cui fara 
appoggiato ogni , e qualunque afiunto . 

Primieramente adunque , quantùnque Lutero , 
e con efiò lui non pochi Eretici abbiano ofato ne- 
gare 
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gài* , là forma de 1 Sacramenti effère certi» determi- 
nate parole , e befferei andò infiemémente coloro , che 
li fervono di certe determinate parole nella celebra- 
zion de’ Sacramenti , affermando di più , i Sacra- 
menti éffere inftituiti per o eccitare , o confervare , 
e mantener la fede nella mente di coloro » che li 
ricevono » e quinci purché la fede rteffa s’ecciti non 
efler d’uopo ai determinate parole : niente meno la 
Univerfal Chìefa Cattolica ha Tempre ufate certe 
determinate parole » e qUefte ha ordinato ufarfi , 
le quali parole Crifio fteflo , o fia in genere , o 
in iffecie volle > ordinò , fiabili » determinò , che 
foffero forma de’ Sacramenti » 

La qual forma adunque fi è di due ìorta fecon- 
do l’ufo della Univerfal Cattolica Chiefa » affoluta 
l’una > e l’altra condizionale k L’aflfoluta fi è quella» 
cui non è porta alcuna condizione , come per modo 
d’éfetnpio i Hot efl ertim Corpus mentri » Là condi- 
zionale fi è quella , cui fi appone la condizione , 
come » [e non ho proferite le parole » ora le proferito ^ 
fé non fei battezzato » ora ti lattczzo » La prima li 
adopera » quando fi ha da fanti ficare , o la ma- 
teria , ed il fufeipiente > come nel BattefimO , dove 
e la materia , ed il foggetto , che riceve il Sacra- 
mento fi fantifica , cosi S. Tommafò ; ovvero la 
materia fola , coinè nell’ Eucariftia » la qual matè- 
ria non è ancor fantificata . La feconda fi adopra» 
allora quando vi è caufa probabile » che validamen- 
te non fi fia fatto , o conferito il Sacramento , o 
che fi fiano pronunciate le parole de’ Sacramenti . 

Secondo . Sf debba avvertire , che ih più ma- 
niere fi può mutare la forma de’ Sacramenti » come 
ci avvifa il Ven. Bellarmino ( a ) : Uttumque ( cosi 

egli 
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egli parla ) varientur •verbo, addendo , detrahendo y 
mutando , trasponendo , corrompendo , interrumpendo 
femper manet integritas fubfiantialis dum manet idem 
fenfus : contro minima etiam variatio defiruit inte- 
gri tatem fubfiontialem fi pereat fenfus ^Acci- 

dentali s auiem integritas confiftit in ceeteris omnibus , 
ideft in integro fono , ordine , & numero fillabarum . 
E quella regola vi debbe ellère ben prefente in ogni 
qualunque di quelli all unti . 

Terzo . Quell’ autorità in terzo luogo due Tor- 
ta di mutazioni elfervi ben ci manifella : cioè una 
mutazion follanziale della forma , e l’altra acciden- 
tale . La follanziale mutazione fi fa allora quando 
le parole lì prendono , che apportano un fenfo di- 
veriò da quello , che Crillo ha iqftituito , ovvero 
determinato . La accidentale fi è qualfivoglia mu- 
tazion di parole , la quale però lafcia il fenfo in- 
tiero . Imperciocché la forza delle parole per lo più 
ellènzialmente , come dicono , ila riporta nel fen- 
fo , e nella Tigni ficazione , piuttorto , che nel fuono; 
i per la qual cofa al di loro fenfo fi debbe piuttorto 
attendere , che al Tuono , affinchè fi porta dar giu- 
dizio , fe fia mutazione o follanziale , o accidenta- 
le : Imperciocché , finché ritiene il legittimo lènfo , 
e vi riman mutato il Tuono , allora vi è l’acciden- 
tal mutazione ; porto però , che l’intenzion del Mi- 
niftro non fia per celare un qualche errore , come 
S. Tommafo , tolto il legittimo lènfo , vi nafce fu- 
bito la follanziale . 

Il quarto , ed ultimo lemma , a cui appoggiate 
il volito allumo , come dicono i Geometri , fi è , 
«he la foftanzial mutazione irrita il Sacramento , 
ovvero fa nullo il Sacramento ; Imperciocché mutata 
follanzialmente la forma , non più rimane la rteflà , 
e medefima , che per I’iflituzion Divina aver do- 
vrebbefi : Per la qual cofa , quella tolta y li Sa- 
cramenti la virtù fua di lignificarne , ed appalla- 
re l’ effetto non hanno più e non fa lènza dub- 
bi» 
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bio alcuno il Sacramento . Per la qual cofa chiaro 
il vede , la foflanziale mutazione irritare , e vano 
rendere il Sacramento . AH oppofto però fi debbe 
dare il giudizio della accidental mutazione , perchè 
vi rimane la forma da Crifto infiituita ; E 1 per- 
ciò il Sacramento valido ; e quantunque quella mu- 
tazione non arrecchi al Sacramento una si grave 
ingiuria , quale fi è di renderlo vano , niente me- 
no vi fa ingiuria , efièndo illecita ; l’atcidental mu- 
tazione , e dalla Chiefa vietata , e dal Concilio di 
Trento , e dal Cateehifmo Romano , e da Rituali, e 
dalle liturgie . Ora polle quelle quattro bafi , o 
lemmi , tome certiffimi documenti , che hanno 
luogo di fodi principj j et ^ indubitati , e come affio- 
mi , io dico : 

Primo , che 1’ aflòluta ripetizion della forma 
nell’ amminifìrazion de’ Sacramenti fi è contro i 
Documenti della Chiefa Cattolica , contro 1’ ufo , e 
la pratica della fìefià primitiva Chiefa , contro fu- 
ni verfal Dottrina , come , e da Decretali ( a ) , e da 
Santi Padri , e fpeci al mente da S. Tommafo , e dal 
comune confenfo de’ Teologi fi comprova . 

Leggete attentamente , ed efaminate , e le più 
antiche liturgie tutte , ed i Rimali , o Ceremonia- 
li , nè mai quello vofiro ufo , e de’ fcrupolofi 
vollri Parziali di ripetere la forma de’ Sacra- 
menti ritroverete : che fe attentamente fopra di ciò 
vorrete eflèr inllrutto , efaminando con maturo ri- 
flello i libri tutti de’ Sacramenti trattanti , io v’af- 
fermo , che ne anco ritroverete introdotto l’ufo della 
condizionai forma , fe non fe dall’ ottavo fecolo del- 
la Chiefa , non che l'ufo dell’ afioluta forma ripetu- 
ta ; e quello però allora foltanto , quando alcun 

pru- 
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prudente dubbio nafcere vi poteva della colazioni 
de‘ Sacramenti , o dell’ intera pronunzia della for- 
ma , o dell’ intenzion del Mini Aro : e quel , che fi 
è di maggior confiderazione , foltanto fi ritrova 
l'efempio di quell’ ufo della condizionai forma di 
que’ Sacramenti , che non più d una fiata pofTono , 
è conferirli , e riceverfi , come del Battefimo , 
della Confermazione , e dell’ Ordine , come ne’ Ca- 
pitolari di Carlo Magno (a ) apertamente fi vede . 

! ed Allefiandro III. Autore de’ Decretali , e S. Tom- 
mafo ( b ) il comprovano fu cui il Concilio di Trenta 
appoggiò i fuoi Decreti . 

E quella forma fi è introdotta per maggior rive- 
renza de’ Sacramenti , per togliere il pericolo della 
reiterazione , allora quando vi è il prudente dubbio, 
che o non fia conferto , o non fi fieno pronunziate 
tutte le parole , o vi mancafie l’intenzione . Ecco 
adunque fe non è vero 'quanto io affermo , effèf 
vietato queft’ ulò , poiché le la pia Madre ha prov- 
veduto ad un tal inconveniente con una condizione, 
e per apportar la ficurezza della falute agli Uomi- 
ni , e togliere il pericolo , è andata così circofpet- 
ta ; Voi , che fiete figlj , quanto ne dovete andar 
maggiormcntè circofpetti ; Graviffìma fcelleratezza 
commette chi incautamente tifa quella forma , Tap- 
patelo pure , ma {d) maggiore , e più grave adun- 
que comprendete efiere la ripetizion dell’ affòluta , 
che la reiterazione non toglie , che cotanto vietata 
fi ritrova : e quantunque di quelli Sacramenti noi* 
fi ritrovi ne’ Decretali alcun titolo , come del Bat- 
tei!- ' 


!*a) Jln. 816. Narni lib. 6. cap. 181. 
f b) Tertia p. q. 68. ar. 7. adì. a. 1 1 . ad. 

( f) Ex e. Sacr. 1. q. z. 
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tefimo , Confermazione , ed Ordine , niente meno 
ella fi è comprefa nel divieto della reiterazio- 
ne d’ elfi . 

Imperciocché e cofa fi è il reiterare il Battefi- 
mo ? fe non fe l’applicare la forma coll’ acqua al 
foggetto incapace , cioè in quanto che, e quelle 
parole , e quell’ acqua tutte affieme unite non pof- 
fono produrre il loro effetto in e fio foggetto fan- 
tificato coll’ impreffion del Carattere . Così pari- 
menti avviene nell’ Eucariftia , come pure nella 
Penitenza : voi colla voftra ripetizione applicate la 
forma ad una materia inatta a riceverne l’effetto , 
che produrre dovrebbe , perciocché certiffima cofa 
fi è , efTer la forma applicata alla materia , fe- 
condo S. Agofiino , (a) che compone il Sacramen- 
to : <Accedit 'vehbttm , leggetelo chiaramente , ad 
Elementum , & fit Sacramenttim . Se ^fi fa grave 
ingiuria al Battefimo, fe fi battezzane alcuno , il 
quale di già foffe dottato di quello carattere , quali 
che non foffe fufficiente la prima fanti ficazione . 
come S. Tommafo ( b ) 1’ afferma : egualmente fi 
fa ingiuria all’ Eucariflia , fe di nuovo fi confe- 
craflè un’ Oflia già confecrata : e fe nel Battefi- 
mo la fantifizione fi apporta al foggetto , che lo ri- 
ceve , e fi fantifica coll’ impreffion del Carattere , 
così nell’ Eucariflia , perciocché per mezzo delle pa- 
role della Confecrazione fi fantifica la materia , 
e fi trafmuta nel Corpo , e Sangue reale di Gesù 
Cri fio . 

Inutilmente adunque voi replicate la forma , e 
fate un’ irriverenza a’ Sacramenti quando da S. 

Ago- 


(a) Traci. 80. in Joan. 

(b) 4. dif. 6 .q. il. art. 1. q. I. in corp. ad 1. 
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Agoflino : Nulli Sacramento injuria facienda ejl , com- 
mettendo un Sacrilegio , come io v’affermai , e v’af- 
fermo , affidato alla fcorta , ed autorità di moltilfi- 
mi Autori antichi , e moderni , che comprovano 
quello mio fentimento , e non mica rigori Ili , co- 
me potrebbe alcuno per avventura perfuaderfi , ma 
d’ogni forta , i quali qui non riferifco per non in- 
falìidirvi . 

E ditemi per verità , voi profferendo la feconda 
volta la forma non mettete in derifione il Sacra- 
mento , fe non con volontà efpreffa , e determi- 
nata , almeno virtuale , e non fate ingiuria ad una 
cofa facra ? Leggete il capo Sacramenta (a) riferito 
da Anacleto Reinfelluel , e vedrete , fe fono fenza 
ragione . Leggete il P. Antoine . Ma ditemi di più, 
fe avelie qualche dubbio probabile , non è egli ve- 
ro , che liete tenuto a fervirvi della condizionai 
forma ', e leggetene la Rubrica di Pio V. nel Mef- 
fale : fi vero valde probabili ter dubitet fe ali quid ef- 
fe miai e omififfe iteret formam ! alieni fub tacita con- 
ditone ( b ) , come pure S. Tommafo ( e ) , perchè 

con- quella , come vi dilli , fi toglie il pericolo del- 

la reiterazione , ed ogni ingiuria , e voi vorrete 
affolutamente pronunciarla , e non vedete , che liete 
in caufa del difprezzo d’ una cofa sì Tanta , quale 
è il Corpo di Crilìo . Nè giovano a favorire la 
volita detellevol coftumanza gli argomenti o pratica 
di Uomini fcienziati , fecondo de peccati confettati, 
che tornano di nuovo ad ettere materia atta alla 

afioluzione , e terzo della fornirli gl ianz a , che fate 

della 


{a) i. 9. i. 

{b) Tit. de de/. Sac. 

(c) 3. p. q. 83. a. 6. ad 3. 
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della materia rimota della Penitenza de’ peccati con- ^ 
fe/Tati alla materia di qualunque Sacramento : E per 
farvi vedere, quanto andiate ingannato , io vi darò 
in fuccinto, ed in Epilogo le rifpofte ,• e quanto alla 
prima . ^ 

Io credo , che voi ben Tappiate , che quantun- 
que 1 attuale intenzione di fare ciò , e quanto che 
intende Santa Chiefa fia l’ottima , e la più lode- 
vole , e da cercarli ; pure non eflfer quella di ne- 
celfità ne’ Sacramenti , ma bensì la virtuale . Ed 
attendete a quanto l’Angelico Precettore feri ve (a) • 
Quamvis fiudiofe curare debeat Sacramenti Minifier 
ut etiam aclualem intentionem habeat ; [ed hoc non 
eji total iter pofitum in hominis potevate , quia praeter 
intentionem , cum homo uult multum intendere , inci - 
pii alia cogitare fecundum illud pfalmum tngefimum 
nonum : Cor meum dereliquit me , e fuperiormente 
nella lìefla quiftione , così fcrive ;'(b) Cum Sacer- 
dos accedens ad Baptizandum ( e così difeorrete voi 
di tutti gli altri Sacramenti ) intendit facere circa 
Baptifmum , quod facit Ecclefia , fi pofiea in ipfo 

exercitii adu cogitati o ejus ad alia rapiatur ex uir- 
tute prim* i nienti onis perficit Sacramentum . 

E quivi debbo avvertirvi , che febbene in que- 
lla quiftione , e nel medefimo articolo lì legga 
fufficiente , l'intenzione attuale , ciò non ha mai in- 
tefo l’Angelico Dottore , come chiaramente il fuo 
fedele fapientiflìmo Interprete Natale Alleftàndro ci 
avverte ( c ) . Quello , die’ egli lì è od un errore 

de’ 


(<*) ?■ ?• 64. art. 8. ad x. 

• (b)Pf ì9 . 

(e) T. 2. lib. 2, de Sac. in gen. cap. 7. art. 
prop. 
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de’ Scrittori , o de’ Stampatori , i quali della vir- 
tuale fecero abituale , oppure anche l’abituale in vece 
della virtuale , pofe l’Angelico Dottore fecondo l’ufo 
de’ fuoi tempi , ne 1 quali ogni intenzione , quale 
non era attuale dalla maggior parte de’ Teologi -, i 
abituale appellavafi , o ficcome pur anco l’intenzion 
abituale in modo d’un abito perfevera , quantunque 
fupponga il precedente atto . 

Ora ciò porto, vi dico , quantunque voi non 
abbiate in atto l’attuale intenzione , la virtuale è 
furtìciente', ed averla dovete , e perchè quella fola 
è necertaria quando voi vi portate all’ Amminirtra- 
7-ion de’ Sacramenti sì dell’ Eucarilìia , che della 
Penitenca, fe formato di quell’ intenzione fiete di 
fare que’ Sacramenti fecondo la Cniefa intende ,* 
per qualunque divagazion di mente v’ intervenga ^ 
voi e confecrate , ed aflòlvece : epperò inutile la 
ripetizione , ed ingiuriofa a’ Sacramenti , e pecca- 
minofa mortalmente fi è , perchè deriforia , fe non 
attualmente , e con deliberazione , virtualmente 
almeno . 

E quantunque voi affermiate darli più volte 
Sacerdoti , che nell’ approflìmarfi alla celebrazion 
de’ Sacramenti , privi fono d’intenzion attuale , ma 
bensì fanno quelli per abito , e però inutile la la- 
ro conlecrazione , io vi rifpondo , quanto a quelli 
non doverli fupporre , perchè di tutti penfar ben 
fi debbe fecondo la legge di carità ; epperò non 
erter veri limile , che li portano dare Sacerdoti sì 
trafcurati e negligenti , i quali , come i Buoi alla 
mangiato/a , fi portano lenza riflettere al miniftero 
loro , a ciò , in cui debbono occuparli , che al più, 
che Angelico loro Ottìcio attender non vogliano , 
e difporfì con un poco d’apparecchio , cotanto , e 
da’ Rituali, e da’ Ceremoniali, e dalle Sinodi , e 
Condì; , Rubriche , e Pontifici Decreti raccoman- 
dato , e da S. Carlo Borromeo , e S. trance fco di 
Sales . 


Ma 
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Ma porto i! cafo , s’apparecchia u* Sacerdote" per 
la celebrazion d un Sacramento , ed ha intenzione 
di farlo ; quinci improvvifamente addimandato a 
iòmminiftrare un’ altro Sacramento , ovvero ad 
aflìftere ad un qu.lche negozio urgente , trafcorre un 
tempo notabile, talché approffimandolì alla confezio- 
ne del Sacramento non porta più darli virtuale in- 
tenzione , perchè non rinnovata , che anzi colla 
mente ripiena di mille penfieri dà principio al SS. 
Sacrifizio . Suppongafi quello cafo . Ma il Ciel 
y’ajuti e «ditemi in grazia , fe poi feriamente , 
quantunque non avertè quella determinata volontà ) 
lo intendo di eonfecrare , da fe allontanati que’ pep- 
li eri , e con attenta meditazione confideraffe quanto 
fa , ed opera in quanto è Miniftro di Crifto , 
credete voi , che non confacri ? Io certamente no* 
oferei ciò affermare; anzi \ più io direi apertamen- 
te , che co dui ha confecrato , e veramente affol- 
lo , fe pur tutte le altre parti neceffarie v’interven- 
nero , cioè i tré Atti del Penitente in colui , per- 
chè primieramente , febbene, Eugenio IV. noi De- 
creto per gli Armeni , ftabilifca la terza cofa ne- 
ceffaria per formare i Sacramenti l'intenzion del Mi- 
ni Uro di fare ciò , che fa la Chiefa , non è con 
efclufione d'altre intenzioni di maggior perfezione , 

3 ual farebbe l’intenzion di produr l’effetto di erto 
acramento di realmente trasformare quel pane nel 
reai Corpo di Grillo : 

Quid intendat in Miffa facere Sacerdoe 
Deum per lacrymas placare 
. "Moì tem Cbrifii , & Cbaritatem memorare ; 

Tot am EccU'Jiam adunare. ( velit ) 

come il Sacerdotale ( a ) raccoglie , placar Dio , Jb 

C Mor- 
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Morte di CriHe , e la di lui carità ricordare, purga- 
re , lavare dall’ originaria colpa la Creatura , che 
li battezza : ma fola Habilifce e (Ter quella neceftà- 
ria , eflfendo cofa aliai chiara , ed evidente , che 
non tutti avrebbono potuto avere intenzione si fanta, 
come farebbe Hata quella di voler produrre lo ltef- 
fo effetto , che Grillo Hello produHè colla forma 
de’ Sacramenti ; cosi , per portare ficurezza alle co- 
fcienze, e pace alla Chiefa , Habill eflfer necelìaria 
l’intenzione di fare quel , che fa la Chiefa . 

In fecondo luogo , pollo ancora il cafo , che 
*on avelie quefla volontà perfetta , od intenzione , 
io vi dico , uopo fia confiderai , l’ intenzione della 
volontà elìer difiinta dalla attenzione di mente ; e 
perché la cofa vi fia ben efprelTa , fappiate , che 
volte può avvenire , che celli l’ attuale at- 
tenzione della mente , e perfeveri l’attuale inten- 
sione della volontà . Imperciocché la volontà ope- 
ra a feconda dell’ inclinazione ; per la qual cofa 
quando la volontà di fua inclinazione fi lafcia traf- 
portare ad alcuna cofa , quantunque la mente non 
v’attenda , dir fi può , in quegli , che opera ef- 
fervi attuale intenzione di mandare ad efecuzione 
ciò , che ha per le mani : così chi palleggia , e 
coir amico favella , attende a quello , che dice , e 
di fovventi non penfa al palleggio , con tutto che 
attualmente palleggiar voglia ; così il Sacerdote 
per efempio, che nella Piflìde, o fopra di una Pate- 
na pofe alcune Particole da confecrare fopra l’Alta- 
re , ed incomincia , e profeguifce il Santiffimo Sa- 
cramento , e colla mente attende , confiderà quelle 
cofe , che fa , e pur anco alle fieHè parole della 
Confecrazione ; pure fpefio avviene , che piu non 
penfa a quelle Particole , che pofe fopra l’Altare , 
«-che di confecrare aveva in animo , e che dì 
fatto confecrate fono infieme all’ altra : dunque , 
qualunque di quefie , o attenzion della mente , o 
intenzione della volontà ballar potendo , voi non 

F*- 
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potete più giudicare , eh’ effe noft abbia confacM- 
to , quantunque o la mente diftratta averte , o la 
volontà non intendeffè al Sacrificio , o ad altro 
Sacramento , perchè o luna , o 1’ altra effere furti- 
dente dimoflrò Natale Allertàndro , ed il Cardinal 
Gotti ( a ) . Quella intenzione però di volontà vuol 
eflère aflòluta , e non condizionata , poiché 1’ in- 
tenzione condizionata , propriamente detta , che 
pone la condizion del futuro , fofpende l’effetto del 
Sacramento , non potendo effere veramente- efficace, 
infin a tanto che fia adempiuta la condizione. 

In terzo luogo , io dico , che non è cofa cosi 
facile ad accadere , che in un tempo così notabi- 
le , che parta dal principio della Meffa infine a! 
Canone , od alla Confecrazione , un Sacerdote non 
Ira per richiamare la mente a fe , o la volontà al- 
lontanata , e che al Memento non vi rifletta r 
poiché febbene efaminare all’ intimo fi volefle V a- 
zion fua , troverebbe!! il più delle volte effer ve- 
ramente l’uomo privo dell’ attenzion di mente, ma 
non dell’ intenzione di volontà , effendo cofa affai 
difficoltofa , il voler dire , che colui , che pone 
le cerimonie , che legge , e che parla , voglia fol- 
tanto quell’ efterior ^ rito perfezionare , e non l’ul- 
timo fine , che fi è il sacramento ,• flccome non 
fi può delle azioni umane , che quantunque un 
Uomo intenda alcuna cofa fare fanta , ed one- 
fia , perchè di prefente fiali vantaggiofa , e fen- 
za alcun penfiere all’ ultimo fine , perchè , dice 

Sant’ - 


00 De Sete, in gen . lìb. c. 7. prof. art . traci. 

. 4-9-7* dui. \.par. 2 ,t. 3. p. 192. 
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Sant’ Agoftifto (a) , la connetterne delle rette vo- 
lontà fono via , per cui fi afeende alla beatitudi- 
ne : ReBarum voi untatura connexio iter ejl quod- 
dam afcendenùum ad beatitudinem , quod certis velu- 
ti pafbus agitur . Nè voi potete negarmi , che 
qualunque generale o confufa intenzione dell’ Uomo 
all’ ultimo fine può ballare per formare un’ azione 
umana deliberata , e buona . Così i Sacramenti do- 
vendofi formare , come le umane azioni , non 
poflòno richiedere una intenzion determinata af- 
fretta , come farebbe quella : Io intendo di far 

quello , che fa S. Chiefa , ma badare una confu- 
fa , o fottintefa , come farebbe : Io intendo di ap- 

plicare quefto Sacrificio per Pietro , che mi è rac- 
comandato , e non ho intenzione contraria a quel- 
la della Chiefa nò , ma non 1’ ho parimenti ef- 
p retta di far quello , che intende S. Chiefa , ne! 
mentre che celebro , ma foto può intenderti ,* che 
fe io voglio il frutto applicare , che fi è una cofa 
proveniente dal Sacrifizio , voglio il Sacrifizio , e 
ciò , che fi ricchiede pel Sacrifizio , ed il Sacrifi- 
zio fletto . 

In quarto luogo , pollo , poi il cafo , che collui 
veramente fotte fogliato d’ ogni qualunque inter- 
na intenzione di fare od il Sacrifizio , od il Sacra- 
mento , come volete , o di fare ciò , che intende 
S. Chiefa , neppur contraria l’ averte , e ponertè 
veramente tutte le azioni , e cerimonie con la do- 
vuta modellia , e quelle Intenderti porre ; io per 
tutto quefto non oferei pur anco affermare , che 
non confacri quantunque condannata fia fotto il nu- 
mero xS. , la feguente propofizione da Alertandro 
Vili. : Valet Baptifmus collatus a MÌniflro , qui om- 

nem 


(a) Cap. li. de Trin. cap. 6. 
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nem ritum exiermm , formamque baptizandi obfervat, 
intus vero in corde fuo apud [e refolvit . Non inten- 
do facere , quod facit Ecclejìa . Perchè fono divifi in 
quefto i Teologi , e moltiffimi vogliono , che la 
condanna fia foltanto a quelle parole Intus della 
generalità , che comprende coloro , e che per ifcher- 
zo , e per derilione far vogliono Sacramenti , e 
che contraria hanno la volontà da quella della Chie- 
fa , ma non mai , che fia determinativa della ne- 
ceflìtà dell’ interiore intenzione , ed altri ogni cofa 
comprendere , onde effervi in quella parte il vero 
dubbio direi piuttofto , e non altro . Così pure 
confiderando io il celebre Natale Aleflfandro ftabi- 
lifce una regola , in cui pruora , che riguardo alla 
collazione de’ Sacramenti del Battefimo , ed Ordine 
conferiti in tal foggia pria di reiterarli colla con- 
dizionai forma fi debba ricorrere , e da’ Vefcovi ,• 
e dalla Sede ‘Apoftolica per ottenerne fopra di ciò 
il confulto , e di quello parere moltiffimi altri fo- 
no . Dunque , Signor mio , in quefto cafo folo vi 
potrefte fervire della condizionai forma, ma non mai 
dell’ affoluta . 

E ripetendo roi le parole della Confecrazione 
affòlutamente fopra della materia , che avete con- 
facrato, v’efponete al pericolo d’ applicarla ad un fog- 
getto incapace , in quanto che foftanzial mente non 
fia più pane . Nè v’ingannate in cùfe di tanto rit 
glievo col volerne feguire la pratica d’alcuni altri , 
che io vi dico con S. Agoftino : Fatta non funt 
trabenda in exemplum , ut aliquid liceat , fed rationes 
confiderandae fattorum , che non debbono confiderai^ 
l£ azioni da chi fi fanno , ma per qual cagione 
fono ftate fatte . Può eflère , che vi foffè in eflì 
il vero dubbio , o veramente non avellerò avuta 
nè interiore , nè efteriore intenzione virtuale , m,a 
abituale folle , e nulla più . 

A quanto poi riguarda il Sacramento della Pe- 
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nitenza , intendetelo bene , io dico con tutt’ i Teo- 
logi : PoJTono ben confertarfi i peccati già confef- 
fati , di cui fe ne ha avuta una , o più volte l’af- 
foluzione , e di nuovo tornano ad ertere materia 
atta all’ attoluzione ; ma per queflo non può ifcu- 
farfi l’ufo voftro deteftevole di ripetere artòluta- 
mente la forma dell’ artòluzione fopra de’ peccati , 
che una volta fola vi fono flati confortati , e nel 
medefimo atto dì Confertione : Perchè voi ben fa- 
pete , che ne’ tribunali non fi pratica di replicare 
fentenze definitive fopra la fierta cofa , fenza che 
la parte addimandi conferma , poiché , le parti pro- 
tefierebbono non abbi fognarne , e la fentenza fareb- 
be fenza prò , e fenza fuo effetto . Se poi la 
parte addimandarte più volte conferma , o perchè 
le venifiè negata la prima , o per illegittima , o 
per qualche violenza , e timore , od altra caufa 
giudicata, allegata , fofpetta t allora fo!o il /Giudice 
quante volte le parti addimandino > la deve dare . 
Ora cosi , Signor mio , nel Tribunale della Peni- 
tenza ; e fictome ne’ tre Atti del Penitente, che- 
fono la prortìma materia del Sacramento , non, 
avvi alcuna certezza , e può intervenir fempre fo- 
pra dì erti alcun dubbio , o timore d’imperfezione, 
cosi la Chiefa praticò fempre di porre in fìcuro , e 
di apportare la pace , e tranquillità alle cofcienze , 
e (labili , che i peccati già confettati fiano materia 
atta , quantunque non necettaria per una nuova af- 
foluzione , come Benedetto X. decretò (a) . Dun- 
que con prudenza , Signor mio , ed attenzion gran- 
de ortervare , egli è necertario , che infieme alla 
«onfeflìon di quefio v’interponga il vero dolore , e 

pro- 
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, proponimento , che fia un - atto dillinto dal primo 
per darvi l’attòluzione y altrimenti farebbe inutile , 
come di fatto dico elfere le voftre repliche . 

La voftra illazione > che formalìe da quella 
dottrina , io il confelfo , fi è una cofa , che nello 
fletto tempo , che fa venir la muffa al nafo per 
•Aere del tutto infuffìllente , muove pur anco le 
rifa . Poflìbile , che ne’ voilri Quaderni vi fieno 
dottrine così lìravaganti , che , perchè i peccati già 
confejfati di nuovo rirornano materia di ajfoluzione , 
così rojiìa confacrata . • Signor mio - , perchè non mi 
dite , che l’ infante battezzato .>4. ? ma può ettervi al 
Mondo fpiritò più nuovo , e ilfavagante del. vo*» 
fìro ? Eh io vel dico chiaramente , . tutt’ i voilri 

Q uaderni , fentite , fatene un fafeio infieme agli 
tutori , fe vero è , che v’abbiano infegnata una 
tal dottrina , e poi richiedere que’ mietitori ( fe 
non vorrete voi farla da Miniftro ) , che il lollio 
fepararono dal buon tormento , e legateli afiìeme 
sl loro fafcetti , per darli d’efca al fuoco , che per 
me vel giuro , non potrei tenerli in ■ cafa-, nè 
tampoco permettere ad un penitente ignaro , e 
poco verfato nelle Teologiche materie , quantun- 
que provveduto di più ampia facoltà dì leggere co- 
le proibite , quei voilri fcritti . Ditemi per grazia, 
come mai potete voi aver tanta fronte di far que- 
lla illazione , quando nel Santiflìmo Sacramento 
dell’ Eucarillia fi fa , che offerta a Dio con una 
feria interior intenzione, e vero pane , e vino 
dal Sacerdote legittimamente ordinato , non altro 
più ricercafi alla Tfafuftanziazione , fe non che 
proferifca le parole della Confecrazione ; cosi che, 
e la materia , e la forma fono nelle mani del Sa- 
cerdote avente podelìà ,• e nella Confettìone la Con- 
trizione , e il Proponimento fono colè , che 
tutte dipendono dalla mano del Supremo Signore, 
che a chi vuole , e come vuole , fpande que* 
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#i sì pfezioi doni , che fenza la Ibpravegnente gra- 
zia dello Spìrito Santo neffuno può pentirfi , com# 
fi deve , fecondo il Decreto Tridentino (a) , di- 
temi qual parità ' havvi mai ? In fecondo luogo 
cosi la Chiefa ha ftabilito per l'incertezza degli 
altri Atti , e per apportar ficurezza a’ penitenti , 
che al Sacerdote tal’ incertezza di materia interve- 
nire non può . Adunque voi fate celia, quando 
parlate con tal linguaggio , dite paflocchie , Signor 
mio , e conrien , che vi riflettiate , poiché al vo- 
firo grado fate torto . Per non rendermi ftucche- 
vole , drciam così . Se avete altre di quelle infulfe 
ragioni fatene una pietanza al vofiro fedel inter- 
prete , che io - ne fo abbafianza . E fiimo d’ an- 
darne avanti per ora , e darvi campo a ben pon- 
derare ciò , che vi ho fcritto fopra di quella afiò- 
luta ripetizione . 

Rimanvi ora a confiderai , fe veramente fi a , 
o nò viziofa la replica delle parole ad una per 
cadauna . 

Negare a buona equità nòh mi potete ^ Si- 
gnor mio , i Miniftri di Crifto , o difpenfatori dei 
fuoi Mi fieri efifere tenuti , obbligati dalle leggi 
Divine , ed Umane profferire la forma di ciafche- 
duno de’ Sacramenti , fecondo i Decreti , e con- 
fiierudine della Chiefa in quell 1 ordine , e nume- 
ro di filabe , che la coftituifcono ; elfendo quelle 
parole così da Crifto determinate per formar i Sa- 
cramenti , e particolarmente dell’ AuguftilTimo Sa- 
cramento dell’ Eucariftia , trattandofi , che Crifto 
Hello in particolare fpecie la determinò , o fia 
eftfer efli parole , che la forma coftituifcono , da 
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•fio lui determinata , come ben vi riflette ]’ An- 
gelico ( a ) , e con lui tutta la copia de’ Teologi 
(b) come pure le flette parole abbastanza il dimo- 
flrano , Hoc eft enim Corpus mettm . Per. la qual 
cofa ben ditte l’Angelo delle Scuole, (c) non etter 
lecito ad alcuni detti d’immutare il Sacramento j o 
alcuna cofa innovare, così a niuno fia permetto il 
cambiare la forma del Sacramento . Nulli licei , 
difs’ egli , mutare Sacramentum , vel aliquid no- 
vum injìituere , ita nulli licei mutare formam Sa- 
cramenti . 

Chi adunque non vi giudicherà degno di ri- 

prenfione nel voftro imprudente , e tutto nuovo 
ufo introdotto di replicare tutte , o una buona 
parte le parole della Confacrazione , ad una ad 
una , e più volte per cadauna ? Se le flette fo- 

no così , come ttanno fcritte , determinate da Cri- 
fto i fe tenuto è il Sacerdote recitarle fecondo 
1 ’ ufo , e i decreti della Chiefa ; fe per fe ette 

hanno di fignificare non folo , ma di operare 

virtù , e forza, ciò , che Crifto determinò dovef- 
fero avare , e fe non è lecito innovare alcuna 
cofa , certo , che col voftro moderno ufo voi in- 
troducete una mutazione contro la fletta, Eflènza 
della forma . Perchè , dice S. Tommafo , cui s’ao 
copia il Bellarmino ( d ) 1 ’ eflenza della forma è 
pofta nella lignificazione , nell’ integrità delle paro- 
le nell’ ordine , e numero delle fillabe . Forma ver - 
borum ctmjiftit in fonificationc , integriate verborum , 

ordi- 
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t/dine , numerò fillabarum , e inducete' mutazione 
contro di quefta » avvertite bene > si per l’aggiùnta 
di parole , che fate , sì pel interrompimento . Colla 
aggiunta egli è di fatti > che per le tante rep- 
pliche le fillabe s’ licere fcono di numero , perchè 
non potete in realtà affermare cinque effe re le 
parole della Confecrazione dell’ Oftia , e così piti 
di quelle del Calice , fe due > o tre volte per ca- 
dauna ( e non di più ) quelle -cinque le replicate * 

E voi ftrillate nel fentire , che quefta fi a ag- 
giunta ; ma io vi dico » addimandate ad un Arit- 
metico ■, e- vi farà veder irt pratica , che voi 
accrefcete il numero delle filabe , e che voi , e 
non io la sbagliate in qneftò ; fe poi vi fentite 
feorrere entro le vene freddo umore * ed arricciar 
i capelli , é da orror forprendere i e la ftizza 
molefta al nafo venire per quella parola d’ inter- 
rompimento , io vorrei , che voi > con tutto quel 
zelo sì fante , e con tutta > quella voftra pru- 
denza , e feienza , di cui andate ricolmo , ed ic- 
cefo , mi dicefte , perchè non volete v’interven- 
ga l’ interruzzione per ‘ cpiefta Voftra coftumanzà 
nella forma de’ Sacramenti > fe interruzzione tutto 
ciò fi dice, che rompe l’ordine delle cofe ftab-i- 
lfre ; che altro faté voi mai aggiugnendo , ripeten- 
do le fillabe una per cadauna , fe non interrompe- 
re quell’ ordine , Con cui , e da Crifto , e dalla 
Chiefa comunemente fi pronunciò , e fi pronuncia ' 
la forma de’ Sacramenti . Come mai potrete dir- 
mi vero eftère l’ordine della forma , perchè fono 
le ftefte le parole , che aggiugnete ? ( Io v’ aflìcu- 
ro , che non potrò mai ritrovare queft’ ordine * 
Imperciocché , e dove è queft‘ ordine naturale , e 
parlare con modo umano , e ordinario ; come rii 
deve ? Doye quella coutinuazidne di paròle ? Met- 
tete in calma l’ animo voftro turbato , raffrenate 
la voftra fronte, e ditemi . «Parie reftè voi ad un Re , 
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ad un Principe terreno in tal foggia ? Certo , che 
nò . E fe uno parlando feco voi nel corfo di nar- 
! razione ilernutaffe , o folle forprefo dalla toffe , 

I non dirette , voi , che cottui ha interrotta la nar- 
razione , il parlar fuo per cagion della tottfe , o 
dello flernuto , quantunque una fol volta ciò fe- 
i guitte , e quello voi direte,, etter vero , perchè 
v’ ho trattenuto in -fofpefo , ha interrotto ciò , che 
narrava , che altro dunque voi fate con quella 

ripetizione introdotta , fe non fe tenere in fofpefo 
il fenfo , della forma interrompere T ordine colla 
aggiunta di fillabe ? Dirette voi , che un troglio, 
un balbuziente , o balbettante , come volete , non 
interrompa lordine del favellar naturale , e non 
vi tenga in fofpefo fopra ciò , che. deve dire ? 

Certo che nò . Dunque , Signor , non può , nè 
ha ragione 1’ animo volito d' innorridirfi , e man-r 
dar fuori freddo fudor dal capo , perchè vi fi 
I dice apertamente , che con quella vottra replica 
interrompiate l' ordine delle parole , accrefciate il 
numero , o tenghiate in fofpefo il fenfo , anzi lo 
rendiate quafi confufo ; bensì fembrami , che con- 
gelar vi dì dovrebbe il fangue nelle . vene , e Af- 
farne tutto il fuo naturai coi fo , e moto , al fa- 

pere di certo , e fentire , che altri vi riprenda , 
perchè voi introducete inufitate , e nuove cottu- 
manze , interrompete I’ ordine de’ Sacramenti , e. 
loro fate ingiuria , che come da principio vi ditte 
l’Angelo , e Mae Aro delle Scuole : A Tulli licet mu- 
tare Sacramenti*»* , vel alìcuid novum indìtuvre , a 
niuno è permeilo mutare , ed innovare.! co fa 'al*» 
cuna . , £ da che abbiamo ragionato della mutazio- 
. ne , che fuccede per raggiunta di parole , che. - 
colla lipetizion d'effe introducete , permettetemi , 
che pria di fciorre le voflre altre fondamentali ra- 
gioni , che a me pajono , o come polvere rac- 
colta , ed unita infieme , che dal vento in ari^i 
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fia -alzata , e fr difperde , o come una cofa di ce- 
ra , o di zuccar* , che da raggi Solari dileguali 
o dall’ onda , e fi rifolve in nulla , epperò a 
tutti gli altri vizj fate convenire , io m’appiglii ad 
efaminare la terza viziofa coftumanza , che non fo- 
Jo in voi , ( e vedete , che io voglio alleviar ii ! 
voftro dolore ) ma in altri moltifiìmi ho oft'erva- 
to con grande attenzione , e che da nulla fembra / 
che fi è quel modo di pronunciar le parole della 
Confecrazione con movimento tale di capo , e con 
tanto sforzo , che pochiflime fono le perfone, pur 
anco di fenno , che fra fe ratrenere ne portano le 
rifa , così che in vece di pronunciare : Hoc eft cnim , 
Ego te alrfolvo , fi fente chiaro così pronunciarli : 
Hoooche eefie , E ego abfolvoo , e così di tutte le al- 
tre parole , che leguono , e fenza richiamare le 
già tante volte replicate maniere , con cui fi fa 
la mutazione della forma , che ftabilifce appunto 
da principio il fecondo lemma , mi moftrerefte 
voi ad ora dove fia quel vero , e reale fuono , 
che S. Tommafo- , ed- il Bellarmino ricchiedono 
alla perfezione della prolazion d’erta forma , e 

E arole , mi moftrerefte voi la loro integrità ? Dio 
uono , e vi farò io ingiuria , farò adunque torto 
ai voftro grado , alla voftra età nel non appro- 
var quello voftro ufo ? E voi , Signore , io ben 
vorrei , che vi fpogliafte dell’ amor proprio , ed 
allora farefte giudice di voi fterto , perchè voi 
certo non arriverefte a tanto di negar eflere vizio- 
fa , ed illecita la corruzione , che fi fa in fine 
delle parole , o qualunque altra addizione ; come 
viziofa illecita la diflero già tanti gravi Teoio* 
gi ( fecoli molti prima di voi ) di quel Sacerdo- 
te , fecondo che riferifce S. 'tommafo, e S. Zaccaria (<*) 

di 
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di quel Sacerdote , il j|uale per ignoranza battez- 
zava : In nomine Patria s , & Filios , e Spirito San- 
ità . E ben efaminando poi la voflra coHuman- 
za , fe biafimevole ritrovate in altri quell’ addi- 

zione , e corruzione , febbene in diverfo Sacramen- 
to , farefte legittima confeguenza efièr pur troppo 
in voi di non minor biafimo degna 1’ addizion , 
che fate , ed in tutti coloro , che v’ imitano , o 
di cui ne liete feguace ; Imperciocché quell’ addi- 
zione , e corruzione , poftochè non foflanzialmen- 
te ( perchè non voglio credere , che voi, ed altri 
il facciano appollatamente ) per inttodurre un nuovo 
rito diverlo da quello della Chiefa , effondo certo , 
che farebbe allora follanziale , come dice S. Tom- 
mafo di quello parlando {a): Si hoc ex indujiria 
facit , non videtur intendere quod facit Ecclefia , & 
ita non videtur perfici Sacramentnm ; non farebbe Sa- 
cramento , accidentalmente però muta la forma , il 
rito della Chiefa , che non è permeilo ad alcuno , 
come fuperiormente 1 ’ abbiam udito dall’ Angelico 
Dotrore , ma la cofa li è , che voi non volete 
fpogliarvi di quelli affetti dell’ Umanità voftra per 
quella grande idea , che voi di voi Hello conce* 
pi te , e vorrelle , che altri ne concepilfo nel gra- 
do , in Cui fiete , e per confeguenza non potete 
elforvi giudice , io certo venero l’alte voftre vir- 
tù , il vollro grado , ma per ora permettetemi > 
che mi innalzi , e vi parli con una voce tutta 
l'anta , e modella nello Hello tempo , come il no- 
Hro Maeftro usò nell’ ammonire , e correggere i 
traviati con una voce tutta fuoco , e penetran- 
te , e vi dica in nome di Dio , che liete tenu- 
to 


(a) £. p. q. 60. n. 7. ad ?. 


Digitized by Google 


to ad ubbidire a tanti fanti JUomini , che non ap- 
provano quello volìr ufo di tali addizioni , e ag- 
giunte , e di tante corruzioni , che fate alle forme 
de’ Sacramenti , e che le cofe fante vanno trattate 
Tantamente , che voi violate le leggi fante di Dio, 
e della Chiefa , voi operate colla volìra colìumanza 
contra la pratica di tanti Santi Uomini colle voftré 
aggiunte illecite , non addetis ad verbum , permet- 
tetemi pure , che della frafe del Signor noftro buon 
Lidio , Maeflro di verità («) pur anco al cafo no- 
fìro mi ferva , e che ben panni polla al cafo no- 
ftro convenire : Non addetis ad verbum , quod vo- 
bis loquor , ncc auferetis quidquam . 

Nè qui io debbo dar fine , ed alle querele , 
ed alle illuminazioni , e voi il potete abbafìanza 
comprendere , perchè qui non ha termine il vo- 
ftro mal ufo nel fare i Sacramenti . Rimanmi una 
cofa , eh’ ella non ha motivo , dicono i voftri 
parziali , di declamazioni , una cofa da nulla , che 
prelfo di voi non conta , la quale però prefio 
non folo a me , ma ad altri più faccenti di 
me , vien deplorata , ed ella fi è , che voi pro- 
nunciate con tutte quelle voftre aggiunte , 
con tutti quelli volili movimenti di capo , 
e di corpo , le parole , e della Confacrazione , e 
dell’ Affoluzione con voce cosi alta , che per uno 
fpazio notabile della Chiefa fi fente di lì imamente 
ciò , e quanto voi dite quando le parole della Con- 
facrazione , e dell’ AlToluzione fi debbono pronun- 
ciare fecretamente , febben però dilìinte con rive- 
renza grande , e continuatamente in modo natu- 
rale , come nel parlar comune , perchè Cri Ilo , 
inftituendo Sacramenti Aabili , ( non come vogliono 

i mo- 
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i moderni mifcredenti , che infettano le Germanie , 
e tanto vafto paefe doverfi ad alta voce pronuncia- 
re all* ufo de’ Minìftri della Divina parola ) ma 
con voce lòttomelfa . E di fatti Signor mio , vi 
darebbe l’animo moftrarmi , ove mai il Signore , e 
Maeftro di verità abbia ordinato doverfi , come voi 
pronunciate , proferir le parole della Confacrazio- 
ne ? Io v’alficuro , che in tutto il Vangelo no< 
già ritrovo , che Crifto noftro Signore , abbia det- 
to : Hoc predicate , hoc commemorate elata voce , 
quello predicate , di quello ad alta voce fate com- 
memorazione , ma foltanto io vi ritrovo , Hoc fa-' 
cite in meam commemorati onem , cioè quella mia ob- 
lazione , quello Sagrifizio , che di me medefimo 
fon per fare fopra la Croce , come fatto in quel- 
la guifa , che ora io a voi dimollro , rapprefenta- 
te fatto , affinchè vi fi ecciti nella memoria quan- 
to io ho folferro per voi , ed ogni mia azione , 
ogni mio olocaullo , ed obblazione , come appun- 
to la Chiefa pratica , che mai da’ Padri quello 
ritrovo praticato od infegnato y come voi ufate ; an- 
zi più de’ Novatori fuperbi io ritrovo il fittema , ' 
riprovato dal Concilio di Trento ( a ) , e fotto pena, 
di Scomunica vien dato a coloro , che diranno ef- 
fer dannevole il rito di Chiefa Santa nel proffe- 
rire con voce fottomeffa una parte del Canone, e 
le parole della Confacrazione , ed eccovi le paro- 
le tteffe del Concilio : Si quis , inquit , dixerit • Ec- 
d e fine Romane? ritum , quo fubmijfa voce pars Cario - 
nis , tX vedrà Confecrationis profertur , damnandum 
ejfe , anathema fit * Nè vorrei , che , perchè il Ca- 
none ferifee foltanto coloro , che diranno da biafi- 

marfi 
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marfi quello rito , vi credette permetto il man- 
darne ad effetto uno diverfo rito fotte lecito , pur- 
ché non vi fia una tale atterzane , giudicio , o 
penfiere , perchè lo fteflo Concilio nel capo fetti- 
mo della medefima Seflìone così parla (a) Prop- 
terea pia Mater Ecclefia ritus quofdam , ut fcilicet 
quccdam fub-nijfa voce , alia vero elatiore in Mijjk 
pronunciarentur injVtuii ; il che veder fi può pur 
anco in varj altri luoghi . E fe piu di duramen- 
te volete ciò vedere , riccorrete a buoni libri di 
Scolaftica Teologia Dogmatica , ove troverete fciol- 
ti pur anco tutti gli Argomenti de’ Novatori , e 
troverete a foddisfarvi , nè io fopra di quefto vo- 
glio darvi canfiglio , a vottro giudizio fciegliete 

dii più v’aggrada . Per quello poi , che riguarda 
al Sacramento della Penitenza , io vi dico etter 
attolutamente illecito , e di colpa grave reo chiun- 
que attòlverà con voce alta i penitenti occulti , che 
teoreta mente fi accufano de’ loro peccati , perchè 
quefto fi è in una certa miniera li fvelare lo fia- 
to de’ Penitenti , comprendendoli da chi fa l’ufanza 
voftra , e quando li giudicate degni , e quando nò 
dell’ Aftbluzione , il che è contro non folo alla 
earità , ma pur anco alla riverenza al Sacra- 
mento dovuta , perchè fiete cagione , che molti 
più non lo frequentano , che molti difpregiano ve- 
nire da voi ; e quefto non credo molto vi forpren- 
derà nell’ udirlo , poiché già altre fiate udifte ciò 
intimarvi a chiare note . A me ora più non ri- 
mane , che dare alla sfuggita una rifpofta a vo- 
ttri pretefti , a voftri diafani veli , con cui cercate 
•oprre la voftra nudità , come i Progenitori delle 

fo- 


( a) Sejf. Ai. (. 7. 
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foglie di fico e di fatti perciò , che riguarda all* 
argomento , che dalla anfietà prendete . 

Io vi. dico : Dove mai potrete voi aver occa- 
fione di dire , che quella porta cagionare un tal 
abufo , e far lecito ciò , che non è , fe non può 
elfer tale ■, e sì grande che polla forprendere , e 
confondere 1’ ufo di ragione , togliere ogni avver- 
tenza , e deliberazione , per cui evitar non fi pof- 
fa la ripetizione : che fe poi , pollo il cafo , che 
tanto folle , che toglierti ogni avvertenza al pro- 
ferimento della prima , do dico, che, o che vi av- 
verte la mente , o l'intelletto , come volete , dopo- 
ché 1’ ha pronunciata , e fiete in dovere di .non 
più ripeterla , perchè in virtù dell’ intenzione pri- 
ma il Sacramento è fatto , come fuperiormente ab- 
biamo detto ; o che avvertendo d’ averla pronun- 
ciata , vi nafce un prudente dubbio, ed allora fi è 
lecito il ripettere la forma , o quella parte , di cui 
fi* dubita , ma non afiòlutamente con la condizio- 
ne apporta , per non efporfi a pericolo di rifare ciò, 
che. non può, che la condizion evitar il pericolo ; 
e ciò così rtabilì la Chiefa , e vedere fi può i\el 
Mirtaf Romano (a) ove dice ,• Si Celebrarti non re - 
cordareiur fe dixijfe ea , qux in Confecratione com- 
muniter dicuntur , non debet propterea turba ri , fi 
tam certo confi et , fe omifijfe ali quid eorum , quce 
funi de neceffitate Sacramenti , idefi formam Con- 
fecraùonis , Jeu pa, tcm • rejumat ipfam formam , & 
cederà projfequatur ufi vero valde probabiliter dubi- 
tai , fe ah quid ejjeniule omifijfe , iter et formam fub 
tacita conditone . Nè può riartùmere 1’ argomento 
con dire , che non vi .attende nè alla prima , 
nè, alla feconda, poiché allora non di anfietà reo 
vi dimortrererte , ma di colpabile negligenza, e di 

' fa- 


( a )Tit. de de} elibus n.*, 

. - D 


Digitized by Google 



florilegio per conferenza « Perché non proceurate 
que’ mezzi , che fono neceflarj per conciliare l’at- 
tenzione nelle cofe Sante , che trattate , e di vo- 
lontaria divagazione , quando S. Carlo Borromeo 
ricchiede , che il Miniilro de’ Sacramenti fi a at- 
tento : {a} Sandum prateria aliquid curri minifirat , 
ut td magna cum religione proejlet fingula verbo. , 
quce ad illius forma/n , rationemque perùnent omni 
animi atientione , 07" pittate di /linde pronunciabit , 

ed in un altro Iuo'.-o : In ipja vero minifiratione 
animo menteque denxus erit in cofitat’one Sacramenti 
quod adminifirat , idque quantum fieri potefi fiudiofe 
eurabit . 

Nè potete voi ifcufarvi con dire , che , que- 
lla divagazione fu da perfezioa procedente di ca- 
rità , di accefa meditazione in elio , e piacere ; 
perchè allora vi rifpondo , che , e la feria medi- 
tazione, e quel piacere di veder Crifto prefente, 
di veder l’ anima traviata a Dio unita ricchiedo- 
no la perfezion del Sacramento , e non l’ingiuria 
con efporre una forma a niun effetto , di dir quel- 
le facrofante parole al vento. 

Al fecondo argomento de’ voflri parziali , in 
cui sforzanfi di moftrare edere i fcrupoli una ve- 
ra caufa , che ifcufare ne pofìfa tali ripetizioni 
fatte con tal movimento di capo , e con sì alta 
qroce , che che ne dicano molti rilavati Uomini, 
a me così fembra rifponderfi . Non poflfòno i Sa- 
cramenti dirli perfetti , dice il Concilio Toletano 
VII. C. II. fe non fe con perfetto ordine fieno 
compiuti . Pcrfecia vi deri non pojfunt Sacrificio , nifi 
perfeclo ordine compleantur . Queft’ ordine confon- 
dono, violano i fcrupolofi colla loro aflòluta ripe- 
tizione , o verbale con l’aggiunta in fine delle pa- 
role 


(a) In Infi. de Sacr. 
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role*, con pronunciare ad alta voce ciò , che con 
fottomeffa comanda la Chiefa profferirli, con un 
no» modello , o dirò meglio, con un movimento 
di capo , che non concilia venerazione , rifpetto 
a’ Sacramenti , anzi irriverenza , divagazione di 
mente agli alianti , e rifo pur troppo il più delle 
volte , dunque non poffono effere i fcrupoli cau- 
fa fufficiente a far lecito ciò , che non è , nè pof- 
fono ifeufarfi d’effer tacciati rei di mutazione . 

Secondariamente , chi farà così forfennato , 
che voglia permettere le azioni provenienti da fcru- 
poli per lecite , ed onelle , fe i fcrupoli debbono 
deprezzarli , come S. Antonino , ed Innocenzo 
III. ( a ) , quale anzi fentite , come avvifa uno 
fcrupolofo ; Contro, confcientiam ad fuperiores ordi- 
na n<>n afccndat , ne forte cedificet ad Gebennam , 
licei ex eo quod confcientiam nimis habuerit fcrupolo - 
fam in diffìcultatem bujttfmodi fit collapfus , quam uti - 
que non evadet , nifi deponat errorem (b) . 

Imperciocché l’operare a feconda de’ fcrupoli 
non è una azione proveniente dalla vera pruden- 
za , e dalla fapienza , ma dalla prudenza umana , 
di cui lo Spirito Santo , così dice .♦ Ne innitaris 
prudeenticc tute (c) , perchè lì è lo lìeffo operare a 
feconda di quella prudenza , che l’efporfi a peri- 
colo , in cui , chi ama efporfi , cadrà , dice lo 
Spirito di verità . Dunque egli è certo effer tut- 
te quelle azioni ne’ fcrupololi illecite , e da tra- 
lafciarfi ; che fe poi io volelìì riandare le caufe 
de’ fcrupoli , fubitamente non altra per quelli 
potrei affegnarvi , che ignoranza , e fuperbia : ma 

igne- 


fa) Cap. Per tuas de Simon . 

\b) Gotti Tbol. Scb. Tom. i. pag. Il 6. 
( c) Pnrv. 3. 5. 
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ignoranza colpabile , perchè tenuto egli è ogni Sa- 
cerdote , e Miniftro de’ Sacramenti a fapere tut- 
te quelle cofe , che fono neceflarie al fuo flato , 
al fuo miniflero : e qui colpevoli , e rei di pec- 
cato li troverei . Nè credete , che io m’inganni in 
quefto ; anzi piu io non voglio giudicare al vo- 
ftro cafo , ma il Concilio di Trento dà facoltà 
a’ Vefcovi di legare di fofpenfioae dall’ efercizio 
del loro Miniflero tutti coloro , che ritroveranno 
men capaci , e vedetene le fue parole : Quos cum 
ad divina officia cellebranda jeu EcclcjìaHica Sacra- 
menta mi ni/l randa mintts idoneos , & capaces repe- 
rerit Epifcopus a fufceptorurn ordinum exercitio ad 
tempus , de quo ei videbitur , Ù‘ iltis ne altari aut 
aliquo ordine mini/lrcnt interdicere po/fit , e nella 
Selfione 13. c. 14. dice doverli fperimentare avanti 
pure , che fi elevino a queflo flato , Antequam 
quis affumatur ad Prcesbiteratus Ordinem , debet {ci- 
ré ea , qua ad Populum docendum , qua J, ciré om- 
nibus neceffarium efl ad fa iuta» , ac adminiflranda 
Sacramenta 3 diligenti examine precedente idonei com - 
probentur . - 

Superbia , ed oftinazione, perchè vogliono cre- 
dere a nefluno , accecati dall’ amor proprio , cre- 
dendo non eflervi chi poflà a chiaro lume vedere 
i loro errori . Nè vantinfi alcuni di dir la firada 
pili ficura , perche non è lecito far male , per-’ 
chè venga del bene , e potete vedere la riduzio- 
ne di queflo in altri luoghi, anzi fe parliamo di 
quefli sforzi di voce , di quefli movimenti di ca- 
po , queflo io direi pur un graviffimo male, per- 
chè fcmbra , che fi derida Iddio fleflò , mentre 
che fi vuole^ dimoflrare , che Iddio con modo buf- 
fonefco quali avelie fatti Sacramenti quando tutto 
fantità, tutto prudenza , faviezza , ed umiltà fpi- 
rava . E fomma difirazione foventi volte ne’ afiì- 
fìenti apportano , e rifo . 

Da qui adunque potete abbafianza compren- 
dere 
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dere , Signor mio , eflèr l’aflòluta ripetizione non 
folo illecita , ma vietata fotto pena di colpa gra- 
ve , primieramente , perchè fi applica ad un foe- 
getto incapace di produrre l’erfetto , che dovrebbe 
in etto produrre , non efifendo più pane . In fe- 
condo luogo fe gravemente pecca , chi fi abufa 
della condizionale , e non fe ne ferve con pruden- 
za , quando non evvi prudente dubbio , molto più 
chi della afioluta fi abufa . 

In fecondo luogo dovete avvertire , che la ri- 
petizione , che fate delle parole ad una per cadau- 
na , non folo è colpa grave quantunque induca 
femplice accidentale mutazione , perchè fi è nota- 
bile mutazione in materia di grande attenzione . 
Ma grande vi può nafcere controverfia circa il 
fenfo , fe quella vofira replica delle parole con- 
fonda o nò il fenfo , nel che io non voglio dar- 
vi il mio penfiere , perchè a voi troppo rigorofo 
fembrerebbe , e grave , per cui io vi eforto colle 
parole di S. A golf ino : (a) Dimitte incertum (j tene 
certum , il certo , Signor mio, fi è l'ufo della Chie- 
fa , l’incerto fi è la voftra cofiumanza . 

Vogliate prevalervi del buon avvertimento , e 
vi fovvenga , che quanto io ho detto , non ad al- 
tro fine l’ ho detto , che per adempiere al dovere 
della Carità , e di proccurare la più pollìbile rive- 
renza a’ Sacramenti , e la fallite vofiria , quale per 
Cri fio Gesù fpero , e ricevete in pace quefia mia 
lettera. State fano, e fermo in Crifio. Amen. 


(a) Homti. 41. inter 50. nunc ferm. 393. 
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